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miche 4ell'eetin~ion. 4al10 &tato". Il punto centrale che interessa 

T.m.n, 1n una faee d1 alta marea. rivoluz1onM'1a d.8 lui definita "d1 

pUl'laggio 4alla rtvoluBione damocrI'ltico-borghel!le alla rivolWll1oni 

proletaria", .. la presa del potere e quindi anche la traetorm&l!lione 

4ello Stato ehe ne do~ coneeguire (v.oap~.ItlltIII.IV) per p01 

eaaminere il periodo della transizione dal capitalismo al sOCiali 

8ll1O. Questo appare I!I. Len1n cOll'la un procel!llllo di lunga durata ... qu!. 

sto eleMento era inserto nel testo di Marx -, orientato verso 10 

sviluppo della 80c1etk oomunista ehe avverrebbe ·oomi applicazione 

al oapitali.llIO oontemporaneo 4ella teoria del1'evolu.ione nella sua 

forma pib conseguent., più completa. più meditata, più ricca 4i cOE 

tenuti, MQrX la pone oome un naturalista porrebbe la qu.etione de. 

l t evolul!l1one di una nuova speCie biologieaM• Non vi • dunque alc» 

na trastormas1one istantanea 4elle strutture 4el10 etato, 11 pass .. 

gio dalla società oapitalistica a quella comunista' impossibile 

Benca un periodo po11tico di transis1one, il cui stato non pub .~ 

.ere altro che la dittatura rivoluzionaria 4el proletariato. Fin 

~ Lentn ~ quasi totalmente tede1e al testo 41 ~ara e lo accoSli. 

1n pieno. a parte le considera.1om che ooll'linda e. fara sulla ne"t]& 



ra del processo 4ell'aettnsiona dello Stato. 

la dittatura 4ella borghesia realizzata nella sua torma pl~ .Y01~ 

ta, la repubblioa d&mooratioa, era pur .empre una democrasia per 

la miftOransa, per i ricchi, la dittatura del proletariato ~ una d~ 

nizzazione dellta~ia degli oppressi 1n olasse dominanta .et 

vsunioamente per reprimere eib che rimane dell'li o'P1lreeaori J oib 

vuol dire un grlmdillelmo allargamento della d&moerazia e, contelftP!. 

raneamente,una serie di reetriBioni alla libertà dagl1 oppr.a.ori 

nata. Soltanto nella sooieth oomunista, aggiunge Len1n. quando 1 

capitalisti Baranno scomparsi lo stato c.s.erh di esistere e Bolo 

allora dinntarà. pOll1l1blla parlare d1 liberà.a allora gli uolld.n1 11 

barati dalla .ohiavi~ capitalistioa s1 abituano a pooo a poco ad 

oBBervsre le l'eBOla alementari della eonv1yensa 80ciale .ensa vie -

ipotesi ehe non eaiete affatto nel testo 4i Marxl lo Stato e1 eatis 

p:ue in un processI) insieme graduale Il !pontane! (altro termine che 

non lIIi trova in 1\II&11"X) 



questo punto Lenin pasea l1l'ana -
lisi dell'anticipazione marxiana della prima 

~etB e oertamente regime 8ocialista, 800i.t& 80eial1.t. e 8oci~ 

liBmo aono sinonimi per riferirei a quella ehe Mar'X chiama la prima 

ri,unente all'aspettativa utopietica in questa soeietk non vi ~ ~ 

.saminato questa parte del 

sappiamo p.roh~ eib avviene: sono le stimaate della 

come 11 diri t1l0 boeg'hel!le, per eui una parte 'IJ&W'!.le de118 produ!done 

da. 1ndividui disegu.ùi .. Su questo punto Lenin rif].ette con ilSlllolu 
. -

ta eSQtteZ7,8 la posizione del testo di 

Lenin, ehe in regime eomunista 80ttO 11 potere del proletariato 



che "lo 

1iticanente inevitabile nella società appena usoita dal seno del 

c~pit~11emo. Non si può pen~are che appena usoiti dal oapitalismo 

gli uomini imparino dall'oggi al domani a lavorare per una soeieth 

senza una norma giuridica. Rimane perelb la n.c •• eit~ di uno stato, 

che non 81 , anoora completamente estinto pereh~ rimane la BalVo! 

elevata 4e1 comunismo? I~nin cita anzitutto un 

tute 4i • 10 eommental la condizione economiea della completa 

8atinsione dello Stato ~ che 11 comunismo giunga a un grado c081 

elevato di sviluppo ehe il eontrasto tra lavoro intellettuale e 

e ohe ecompaia quindi una delle prineipali fonti 

oo.~~ sociale e eont.~poran.a, tonte ohe la 801a s~ 

B~azlon_ d_i mQ~~i di produzione, la sola espropriazione de1 

m10ne 

tive. e vade1l.l!o qU 1an1;o ora 11 capitalismo intralcia in modo in 
credibile questo .Viluppo e quanti progressi potrebbero essere rea -



ritto d1 

capitalisti 4arà infallibilmente un giganteeco impulso alle for •• 

produttive della sooietà umana, ma non sappiamo Il non possiamo .~ 

pere quale earà la rapidità di quelilto sviluppo e quando giungerà 

• una rottura con la divisione del lavoro e alla trasformazione del 

lavoro nel primo bisogno della vita. 

dere il pllnl!!1ero di 

lont!!lnO. Si direbbe che per Lenin il oentro motore di questo proee. -
80 di svilupno verso il comunismo' l'espropriaEione del oapitali 

8tl, la libera~1one dei meEEi di produmione ds1 limite della propri 

tè. priva'!! •• l'eflpropriaB1one rsnderebbe l'o. sibilo uno lllviluppo fQ. 

p1amo oon quale rap1ditk. 1111 giungerà Il una rottura ean la divillli~ 

ne 481 lavoro e attraverso ltaumento BiRantesco dell& produttivitk 

lavoro Il quegli aumenti della produBione e Bbbondan~a d1 beni 

le BUe 



11) • che Len1n oi ha epÌ4llnto ohe la swuI.I1IlItenza di fo!: 

ali condizionata dalla loro funziona di salv~a 4el 

diritto borgheae. cor80 d1 questo proeea8o gli uomini 81 8ar~ 

no a osservare le regole fondamentali della oonvivenza a~ 

eial., e 11 lavoro aerà diventato tal~.nt. produttivo che e •• 1 l~ 

l1to. 

l:I'tituita 

.econdo le loro cap8e1t~. Anche lo Stato 

t~~nlSB~O .-bisoa una continua trasformazione. nel Benao 

.Bt~ione, la vecohia macchina • stata apèsBata 

della COIllUl'lM (l'eseroito permanente è state ab.!. 

disciolta, la burOcrazia dispersa) ed • stata B~ 

una nuova, Rempra una macohina di stato 1n questo p~ 

dalle uns.. operai. armate e da tutto il popolo 

uomini parteoipano rsalmente alla gestione dello St~ 

non pub più mantenersi", lo Stato cessa d1 .as~ 

di una l:Iola ClIlUlIIUII. "'D' altra parte, 

nrl'.n'!'''!/) lo sViluppo del capi t e,11 emo crea la prelUslUIi 

u,,,,,,,, pOlillili bili 11& • lo fa attraverso la diffusione 

g.l~.J~~ù,.,l·.ducQmlon. 411 l'abitudine alla disciplina 

opera dell'apparato l!Iooialilllzato dell. 



verso lo ~luppo tecnologico del capitalismo semplifioherebbe 

all'estremo i c01!lpiti 8 18 operazioni 1lIIII1Illniatrative, III. parte le 

mansioni del personale tecnioo acienti!icsmente preparato, fino a 

ridurre a elementari funzioni di sorveglianza 8 41 registrazione. 

In que.te oondizioni tutti i cittadini potrsnno diventare impi8Bati 

• operai di un solo oartello di tutto 11 popolO, dello stato, per 

adempiere a oompiti di censimento e di controllo". In un altro te -

ro oocupate degli affari di statOI allo politioo subentrerà 

l'llIIIImini.trazione delle co ••• Questo. in sintesi il modo in cui 

Lenin ha recepito la parte del teato di Gotha aulla transizione. 

Mi pare evidente ohe vi sono tre punti fondllllllentali. dl prinoipio 

direi, 8U cui Lenin fornisce un'interpretazione .. aolutamente radA 

le del pensiero rivoluzionariO di Mar:z:1 I) 1& forma tlrtatale rivolu -
z1onaria, la dittatura del proletariatol il riferimento alla Comune 

dere ancora più precisa le. morfologia di qu.~ta nuova macchina sta -
tale che 111 creerebbe dopo la rottura della veochia, 2) 1'afferm.! 

Eiona chiarissima ehe l'inizio del processo di estinzione dello 



S~ato deVè cominoiare immediatamente 40pe 1n praea del potere 

razione della inev1tabl1itk di un ~eriodo di transizione, 

al quale Len1n d1ce ehe b1.o~ Qepettarei un periodo di 

rata .. neSf'UNll tral!!form&1II1one ietantmea per il eolo fa.tto che 11 

proletariato abbia conquistato il potere. Questi eono i CIU' -
oompito del proletariato nella nostre r1voluBlone- e -La oatastro -
le imminente • come lottare oontro d1 ee~a-) e mcora nella prima -

governo Bovi.ti -
eta). Entro questo quadro lo sforzo di elabOraBlone di Lenin $i 

eOMentra, come h natur'f'le, l'!U due truntil come a:vvlene 11 l'roeellllllo 

di eet1nsione dello stato e come ei renl1B~B nella eocieth il 

IlIOO'1eth co -
dallo sviluppo 4elle forze produttive. Questo • 11 motore .ssenB1~ 



le El Il un certo 'PUl'lto, non 

~1one dei mezzi di produmfone eliminando i limiti noti imposti d~ 

libera. -
1!!1one di nell' ;UII.:U'lU., 

Ili fer -
ma, scrutando la pro~ettiva della • b un altret 

"Oui la li beranone in tutte. la lora delle forze produtU -

rn .•• mo parlato ma. nel mo.ento 1n 

cui 

libernsione dell'uomo rispetto alla 

cui 



che punto, • questa b una posizione 

di notevole rilievo non Bolo teorioo ma politioo-pratico. Nel t~ 

sto di MftTX vi ~ un punto osouro, cioè agli non dioe affatto in 

modo l'uomo si dalla subordinBs1one servile alla diVi 

sione del lavoro. Probabilmente si trovava di fronte a un problemn 

di nnt~~ risolvere e non aveva risolt03 la sua an -
molto 

non ~'bbia chiari to punto signifioare che ritenesse 

'uomo dalla divisione lavoro 

e graduale 

l' di averlo rieolto teoricamente 

del lavoro e del suo su -

pr?duttivo della l1beraziobe dell'uomo. lo .. ",<In in questa partlll 

di Vft ..... un evidente ai suoi te.ti giovanili, 

interpretazione di sembra intervenire un certo tipo di 



neo Il Il cioè 

una volta abbia pre80 

di prodvl1one.Non 

cerlo Al""LL.Il non abbia Ilvu.to 

'"a ...... ''' contraddi tto1"1età del proceeso 

n~~n fra le cl~ 

• Fra il mesi del • i Buoi 

scritti sono che biso -

nella divisione del lav~ 

come impronta dalla vecehia è il prinoipale 

di eolt\ll"n e di di1"1tto 

il terrenO dove la lotta 

invisibili. 

t1tolo 41 , della 

di 



di utapistlehe, 

orno di Itato e !1voluzione non circoli anohe una sottile 

vena economicistica, Cl se 

l' Il diritto borghese si in 

società in cui delle forze pro -
alla ~lstr1buzione il llworo, cioè 

come notra prevalere in queste con -

ad acquiSirsi. CGlZìO 

virtù più ardua a crescere in un lotta per la 

soclali e dell'uomo stesso' Non .1mif,lo!: 

completo delle vecchie idee 

vel:u::1111 co stumi e modi dl 

, incol1l11c 10 

più 
di tutto eib che", 

lo 

CH'Jl 'L.u.:uln.LcH? Lo stato bort:1he •• ei'!'!'J'I"'lll'IMri 

191 li radicato 

estinto 

la. 

della grande &zl~ 

alla nT'IiIIiIR del P2 





ancora più esaspe -
sue. storia. 



Dibattito I2/5/77 

2' Vorrei ri~rendere una questione teoricn centrale anche rispetto 

alla critica dell'economicismo, che abbiamo ormai in chiaro essere 

una delle componenti fonda~entali del revisioniamo e che introd~ 

l'ebbe già nell'opera di massima apertura teurica di Lenin un punto 

di al';p:angio. \'i sembra che la. tua analisi della diffel'enzazione 

tl'n Criticai al !'rogral'llma di Gotha Il stato e l~ivoluzionll sia quella 

di direI che CaRa precede, la liberazione dell'uomo dalla subordin! 

zione eervile alla divisione del l~voro oppure lo sviluppo delle 

forze produttive? 0ua1~ la causa. Il la conseguenze. di un processo 

che è interno alla fase di trensizione e il cui obiettivo sia per 

::8.r:t che per Lenin 1! il comuniemo'1 Vorrei cercere di problematilllll,! 

re questa differenEazzione e anche questa concezione della ftnatura -
li t~." del proccflso che I,enin sottolinea che secondo te darebbe luo -
FO a una sopravvnlutazione del momento economico e a una 8ottoValu -
tazione di quello che ormai conosciamo sotto 11 concetto di ftrivol! 

zione culturaleft • Mi sembra che nel modo tu intendi l'affermazione 

di Lenin sulla central:l.t)1 del momento economico e quindi lo svilu,! 

1'0 gipantesco delle forze produttive come premessa della trasforma -
zione dell'uomo e dell'estinzione dello Stato, ci possa aeRere una 



sorta di unilaternlit~ nel ooncepire lo etesso concetto di forze 

produttive che secondo me è ben diverso in una fase capitaliatica 

e in una fRse in cui il proletariato ha preso il potere. Tu stesso 

ai ricordato che la principale forza produttiva per ~~aTX 1:1 l'uomo 

e quindi la liberazione dello sviluppo delle forze produttive non 

significa lo sviluppo di forze puramente ogpettive e di riochezza 

in senso pural~ente materiale. In secondo luogo mi sembra. ohe da un 

punto di vista marxiano e leniniano non ei possa interpretare mai 

un concetto di economia. come sviluppo delle forze produttive che 

sia 8cisso dallo sviluppo dei rapporti di produzione, che è proprio 

quello che fa l'economiCismo, cioè separare il rapporto uomo-natura 

dal rapporto uomo-uomo. Infatti il problema dell'economicismo non ~ 

tanto quellO di individuare lo sviluppo delle forze produttive come 

una componente fondamentale nello sviluppo Baciale nà di contestare 

che la base resta l'economia, quanto quella di isolare un momento 

economico dal momento sociale. CuestLl se"[larazione porta proprio 

alla eubordinazione dei rClpporti sociali a. una finalizzazione dei 

rapporti economici che non sono più per l'uomo; in 'ma società. c,!; 

pitnlistica lo sviluppo dell'economia ha una finalità in se stessa 

in quanto ei productl ricchezm!l Mtrstta., mentre lo sviluppo della 



ricchezza in una società in cui il proletariato ha preso 11 potore 

à per i bisogni dell'uomo ed & proprio questo che pian piano potre~ 

be dare l'abitudine agli uomini di identificare nel lavoro il loro 

stesao bisogno. Per conoludere, ee non oonoepiamo uno eviluppo re! 

ti11n80 ili univoco d.elle foru produttive pereh& questo sviluppo ha 

sempre un senso in quanto inserito in un certo tipo di rapporti di 

produzione e quindi 8s1ete sempre una forma di contrasto o di int. -
graziane fra questi elementi, vediamo come il problema della base 

economica di una sooietà dipende dalla finalizzazione a cui questa 

base deve servire e Lenin lo sviluppa proprio nel rapporto tra bo! 

so economica B momento più alto della 8oc1et~ (eetina1one dello 

stato). Per queRti motivi, sottolineando il fatto che Lenin non ta 

questa separazione tra un momento economioo o economic18tieo e una 

final1zz6sione sociale che è ohiaramente P 88t11:1II:10n. dello Stato, 

mi sembra che la dietinl!lione, da questo punto di viata, tra :'~arx 

e Lenin è molto più sfumata, se vuoi, non c'h in Lenin questa tnd! 

caz10ne dell'emancipazione dell'uomo in quento tale.Bel resto - • 

larx n811a Crit1çl1 non problemat1zza 11 malio come debba avvenire 

questo processo - non credo che gli scritti giovenili di lf.arx po. -
I:1RnO bastare a questo, in quanto un conto èo parlare di superamento 



Dell' alienalllione dell'uomo in gemrale, un conto Il invece parllU"e 

di un processo 1n cui 1._ Classi restano e dove 11 problema • la 

liberazione della classe che ~ da sfruttata diventa maggioranza 

e che deve essere protftgQnista dl questa trasformazione compl.ssiva 

dello 811a:1;0. Mi limiterei a vedere come eia pOlIIsibile. da un modo 

dialettico di concepire 11 rapporto forze produttive-rapporti di 

~roduz1one, stabilire in modo molto meno differenziato 11 rapporto 

Marx-Lenin, eoneiderando che l-economioismo ha luogo quando per 

sviluppo delle form. produttive s1 intende lo eviluppo a livello 

puramente oggettivo della tecllOlogie. e della ricehezz,1} materiale e 

non nel 8eneo più profondamente marxiano cui 11 rapporto uomo­

nAtura ••• mpre Com1i1UIIIIO al rapporto soc1lÙe, Calli CO:ile Len1n mi 

sembra ohe faccia. 

RI rendo conto che quando si parla di queste 008e bisogna farlo 

con prudenza, sapendo che sono d1scorlil1 che andrebbero approfonditi 

partendo da 1po ••• i. Il pUnto oh. veramente mi laccia molto perple! 

$0 Il idea di Lenin che attravereo lo sviluppo delle forse 

~roduttive determinato dall'espropriazione dei capitalisti ai ~ 

gerà ad una rottura con la divisione del lavoro. Sono d'accordo 

due momenti 41 



.giunti quella che dovrebbe essere la dialettica di sviluppo delle 

piamo bene come nella storia 4el movimento operaio questa separasii 

ne eia stata un dato quasi endemico e IUIlIll'!\ai dobbiamo sottolineare 

le eccesioni a qualcosa che ha fUns1onato come una regola nefasta. 

Questo vale soprattutto per 11 marxismo della Il° Interna8ionale 

e vale anohe per il marx1amo della 1110 Internazionale in buona p~ 

ts, soprattutto dopo Lenin, e io naturalmente non ho anticipato, 

anzi ho cercato di non aervirm1 di dati che sono il frutto di acqu1 -
eizioni politiche, ideologiche El etoriche I!!ucceed.ve all'uperilllJ! 

za di Lenin. Oggi abbiamo un termine di paragone o di riferimen\o, 

che finora nella discussione ~ rimasto implicito. in cui certi el~ 

menti di lotta rnd1cale contro l'economici .. o eono apparsi del tu! 

to evidenti. Ma il problema che ho poeto, in modo pare.dom,'ale, ~ 

se non sia possibile, ind~ando nell'opera di Lenin. un rlvoluzi.5!, 

nario in cui la politica fu sempre al primo posto e l'elemento del 

potere e del partito ebbe una cosi grande preminenza, riscontrare 

traccia serie di determinate eonceEioni econom1ciete. Non vorrei 

parlare di un economicismo di Lenin perchè ci porterebbe El. una 



dilatR&lone indebitai ma ohe nell'ambito del suo pensiero e delle 

l'eaonolllieil!lmo .. 'I.l!l.R questione che vale la pena di approfondire. 

Per es. Quando Len1n diee ehe il oapital1e1llO illl'J:'lrime agli operai 

la disciplina attraverso l'or~s~az1one della grande azienda e 

che queeta ha un eagno che poi potrà es~ere un elemento fondament~ 

le dell'inserimento in una convivenza aociale nuova .enza eostri~io -
ne da parte degli operai. questa è una questione che andrebbe discu 

sa. f'unndo Lenin nella primavera del • I8 pensa di poter 1ntro~ 

in RusRR 11 sistema Taylor per aumentare rapidamente produzione e 

produttivith, ei scontra con una contrndd1done che lui stesso non 

ri~sce a superare, tanto meno lo faranno i suoi successori. Il tipo 

di organizzazione del lavoro, le costrizioni, la disciplina eoatta, 

l'oppressione vera e propria cui l'operaio viene SO~g9tto come con 

dizione assoluta della produzione in questo sistema, à qualcosa di 

l,neoncspibile in un tipo di potere sovietista., in uno stato in cui 

gli operai hanno il controllo della produmione. Lenin all'interno 

delle forme più evolute del vapitalismo nella fase monopolistlca., 

ta11eIDo monopolietico come già preparata una struttura la quale. 



una volta preso il potere, potrh essere fungibile oosi com'~J agli 

non mai della rottura della macchina del oa~itnl18IDo monopoli 

etico, ma 4ella macchtaa dello stato Il della rottura e costruzione 

di un'altra macohina completamente divena egli non parla mai. '!t8 

ancora p1\l evidente che Lenin penaa che le strutture del ea:01teJ.i -
Brno, una volta cambiato il segno del potere politico, pODBono 8Dsep 

re in eontinu1t\ ~b11i per la coetrumione del Bocialismo. La 

struttura del capitalismo monopolietico produce non solo in grand. 

serie delle merci, ma anche degli uomini, di un tipo particolare, 

un certo tipo di operaio il quale nel lavoro acquista tutta una R~ 

rie di cOMportamenti vereo le. macchine. e il controllo del lavoro 

che, secondo me, non eono fungibili per la c0struzione del 80ciali 

eMO, cio~ non si pu~ costruire il socialismo solo producendo di più 

Ma anche gli uomini. Per questo dico che Lenin pone la questione 

dell'abitudine come questione "facile"; occorre invece sostenere 

che il problema di modificn le abitudini sia una delle 8ltuazioni 

""Hl difficili. per cui effettiva"l1ente la. rivoluzione deve el!ll!len 

portata all'interno di oeni pereona, attravereo 11 ri volulllionm!'len 

to dei rnpporti Baciali. Ecco perch~ mi pare che - Lenin ~ il primo 

rivoluzionario che riscopre e ripropone la Critica non come oggetto 



Bua grandezza - bisogna anche analizzare alouni limiti ehe esieto -
no nella mlQ concezione e ehe probabtlmente hanno avuto ancbe de -
te!"l!!1nate ripero\uII1B1on1 ne1l0 lllviluppo del potere eovietistl'l. negli 

pretellle. 8010 ponendo dei probalmi e 4e11e ipote.i ehe devono ellle~ 

]2.CUef"ti temi !!ono -presenti in Cina all' inizio del 1975 in relui,2 

ne ai dibattito sulla mwsistenza e la limitazione del diritto be~ -
p.heae nella eoc:1eth socialista, cl:wmdo fu fatta una !'leel te minuEi,2, 

ea Ilelf punti pi~ feliei di Lenin. laddove una ricerca BUl periodo 

lotta che si pone in questa fase porta a escludere una visione li -
neare ed evoluzionistica che in eJ.tre parti di I,enin 1'I1lb aversi. 

C'~ una l!Iottolineatura, da '1l" lato, della forza dell'abitudine eI'!. 

dit~tR dalla vecchia 8ocieth, del monopolio eulturnle e tecnico-

scientifico parte delle 'V'.eehie cll.il$a1 dQtt\inanti eh .• fa ai che 

anche una volta rieolta la questione della proprietà private, de1.1a 



del mezsl di produzione ma anche nella scienza, tecnica e ideOlogia 

e quindi c'è un problema di oontinuamione della lotta per la trA 

sformazione delltuomo.( ••• ) C'è una g1uet~pposizione tra 11 momen 

to del potere Ili :I. contenuti di cui ci e1 appropria e u.~ Bottoval~ 

tamione forse di come le forze produttive che si ereditano alane 

plnsmate dai rapporti di produ~ion. capitalistici e quindi Cf~ la 

idea che appropriandosi 001111 come sono, 11 jlroletnri!tto ~ 

bi are completamente il Begno. E quindi il discorso sulla Rivoluml~ 

ne Culturale è di educazione, di impadronirsi dell" culture. e del 

la scienza ereditata della vecchia Boci.t~. Non c'è un discorso 

BUlla trnsformazione, anche d8l1·or~anizzazione del lavoro, ven~ 

no sottolineati, e in questo riprendendo una serie di elementi pr~ 

senti anohe in Ms.n, la contra.ddizione tra forze produttive El rall 

porti capitalistici di produzione che Q un certo punto esplOde nel 

la rivoluzione e nella. socielizzazione dei mezd di produzione, e 

la oonnotadone positiva di qU('lsto sviluppo delle fo}'ze p;rQduttive 

che il capitalismo ha avuto, dop) del quale c'è putrelilCenlil'l, !!18 

fino Il un certo punto la socializz!'lzione e la concentrazio.ne nelle 

grandi fabbriche sono stati elementi positivi di sviluppo di cui 



11 aegn.o. La attenzl~ 

ne principlle di di ~tratl nuovi di bar 

è concentrata in sulla piccola 

onEl che in ~icoltura per cui la mentalità pr1~ 

cipale da combattere. quella del piccolo produttore, al limite US! 

contro 11 apltale monopolietico. C'è iutat -
ti 11 

delle. piccola produzione che rigenera attnlverso i l't'l'Porti merc!!lf! 

tili la consa:pevolezzFt del pericolO che il processo rlvoluEiorJr-rio 

pOSS!l subire un'inversione di tendenza, non aolo come pericolo 

esterno alle. Rusai me cneh come forze interne, come eredità di l~~a 

strl?tificazione in classi che im:plicn ure, conti:nul]zi'me delle. lotta 

di clB$se. Nella pri~a fase, intorno al '18, il problema princ1P2 

le à apr.unto quello di coinvolgere al massimo il prolét~riato e le 

cluB~i popol~ri nella direzione dello etntos"nostro sco~o ~ far si 

che ogni lavoratore, !bIx dop., aver terminF'to le mansioni di otto 

ore di lavoro produttivo adempia gratui ta'TIente alle fUnzioni stata -
li. Il pas~me:gio a tutto questo b "'articolll!:l'1llonte difficile ma sole 

in esso è la garanzia del definitivo consolidamento del soeiali~ 

PerÒ quec,to si accompagna anche al discorso aui "s::>bati oomunisti' 



oio~ fra i lavoratori cominciano ad emergere momen~i di impegno 

volontario, lavoro gratuito che non ~ regolato da alcun potere e 

che è a vantaggio della eocieth, e ~uesto come germogliO di eo~ 

ganizzaBione del lavoro e della gestione completa 4el processo p~ 

duttivo non c'ili rimessa in dilllccW!sione, in un certo senso non ",e.ll 

gono poste le premesse per una ricomposizione tra quelle otto ore 

di lavoro produttivo e le altre dedicate allo stato. Anche 8e n8119 

teID~tica del oontrollo operaio questo tipo di probltma esisteva, • 

un discorso che non viene portato avanti. Questo lo osservavo anche 

a propolilito del dibattito in Cina nel 1975 tn oui c'iii state. le. 1'1 

presa di questo discorso ~ lavoro volontario e finalizzato al ~ 

neSBere della società, come 8uperamento della dimensione alienante 

del lavoro. Questo rtech1a di truformarsi in elemento volon1;q 

stico nella misura in cui non si accompagna alla ore90it_ di una 

gestione e ap~ropriaEione effettiva dei mezzi di produZione da p~ 

te dei lavoratori, e quindi il lavoro diventa poi vnramente non 

alienato non solo perchè c'à una coscienza politica setratta e una 

scelta, ma perchè la direzione del lavoro. la conoscenza del proce! 



no una ricomposizion. tra funzione politica •• parata III funs10ne 

pUb imputare a Lenin una concezione eoonomicistica, quando ad es. 

8Ulla questione dello sviluppo doll. for.e produttive esistevano 

ano ora dei problemi di tnulfermalllione dei rapporti d1 propri.tk 0,2 

me que11i n.lle eemp~. Quindi una scelta di 8oci611zzas1one in 

nella Russia degli anni 120, e08i come in Cina. La tematica 4alla 

limita.ione della divisione del lavoro aome motore della liberasio -

E Lria in quella fase avrnr. come nodi princlpal.1 dIII. III c iog11 ere il 

non Il eaonomioistice., ovviamente ponendo delle premesse che ve~ 

"Ila Critica riguarda una faSli in oui già sono lIIooialiBzati 1 I!U9!, 

ai di produsione e superato il problema d1 .ettori a proprietà 



• 

e non prima lJ 

collettiva e in cui 

stilinO emerse 

11 f:rutto di un 

8ussisten~a del diri! 

o.U.l.J.tl. di visione del 

questieni n!, 

"torieo per 

, d1 sviluppo effettivo delle forze produttive fino a un certe 

nu.iti"l, che rimettono in d1ecul!llllione t:mOvi livelli 

ereditati dalla vecchia eociata. 

li: Natura.lmente non veorre1 essere frainteso, nel senso che parlare 

di economici.mo come un'impronta generale dell'opera di Lenin s~ 

~bbbe non solo paradossale ma profondamente sbagliato. renso per~ 

che entro il COlnplesso della sua opera si possono ravvisare degli 

elementi che I,enin non aveva risolto, per i quali piC< d1 1.m6 volta 

ir:tprovvisò delle proposte e delle soluzioni che non poteva ragfJ;1Uill 

p:ere il fine che si proponeva. Hitono alla que:tione del sistema 

Tnylor. Lenin riteneva. che l'aumento dalla produzione 1;1 della 

duttività che pensava di poter raggiungere con quel tipo di 

z!'.zione del lnvorO t !J.vrs'bbe consentito di ridurre la 

lB.voro ( 1: • n. ) 

E' una contraddizi:')ne che non può avere ru.C1.m6 soluzione. CO!118 si 

pu~ pensare che un operaio lavori 6 ore con il sistemn Tqlor.cio~ 

sottoposto a tutte le costrizioni, non solo dal punto di vista del 



rispetto dei tempi, ma della eerie di cQntrolli~ rigorosiseimi oui 

• sottoposto l'operaio nella trama d1 queetaorganigEasione del lavo ... 

pe, eia pure limitata, della gestione degli affari dello Stato? vi 

è in questi due momenti delltattivitk sociale e politica di una p.I 

che Lenin abbia potuto peneare questo, tanto che in un primo tempo 

è certo che Lenin peneasse a una notevole modifioazione del sistema 

Taylor stesso nella sua applicazione nella ftuBala Qel 1918. Anche 

S9 non risulta ohe egli abbia mai precisato in ehe coea dovesse 

consistere questa modificazione, tuttavia pensava a qualoosa che 

permetteape agli operai di gestire 8.ei stessi questo tipo di or~ 

uscì 11 testo in cui parlava dell'introduzione del sistema ~1or, 

questo partioolare non insignificante in cUi Lenin sottolineava la 

necessità di una modificazione, fu soppresso. Vi erano elemnti d1 



miti ohe eeiatono all'interno di un'opera 008i gigantesca. Un altro 

~ il modo oome Il Lerdn sfugge completamente 11 problema dllll 

ca che allora non 8sfsteva, ti bisogna riconoscere che Len1n arrivb 

anche alla 801':1ia di un problema come ~ue!'lto • quand.o. un anno Pri 

ma di morire, si preoccupa a fondo nuovamente del ~roblema del con 

eto una soluzione lontanissima da quella ohe earh la proposta che 

emer~.rh dalla Rivoluzione eineee. Per lui la I1voluzione culturale 

dei ~rimi rudimenti della cultura trasmessa; cio-~ l'i4ea della 

rivoluzione della cultura, nel seneo 'Pi~ a~io della parola, anohlll 

nel 8enDO di patrimonio personale d1 ae~ui8izioni e 1dllllll traernlllS8111, 

non affiora mai in Lenirh Non nego M'fa.t'to che nelle candidoni del 

1918 l'uso degli l'lpeoialisti fosse una neeeesi t~ vi tale, perll il 



problema ~ d1 vedere in ehe modo e1 giunse &lla utilizzazione degli 

epeci&lieti, come la loro pre.ensa e attiv1t& giocb non solo &lIti! 

temo del sistema produttivo ma soprattutto del sistema 800i&1. o~ 

me un elemento che promosse e facilit' in uno aneBio di tempo rel~ 

tivamente breve la restauraBione d1 vecchie gerarchie. Ancora una 

volta il problema ~ della 1III0rte che il diti tto borgtute., cio?! la 

esistenza di scale gerarchiche e rettibutive, deve avere nella es 
eietà di tranaizione. Sia in ~arx che in Lenin il problema d1 una 

azione continua nella lotta di clasee, d&l potere e da parte delle 

masse, per una progressiva limitazione del diritto borghese non 

esiste. La grande acquisizione della RivoluBione Cultural. einea. 

~ 11 fatto ch. il diritto borghese, BnSioh~ easere registrato come 

un elemento trasmesso dalla vecchia società ma che in qualche modo. 

non ei oa come, spontaneamente deperirk, • l'espresùione d.11a pe~ 

manenza della lotta di cla8se all'interno della Boeietk. Se el am -
mette, come Lenin dice chiaramente, che lo Stato permane nella fas. 

di transizione pure andando lentamente estinF,Uendoel, come fattore 

ne che Borge è. come pu~ essere concepito 11 processo di estlnsio -
ne de11 'uno e dell' al tra" Non pub l!Ioreare il dubbio che quando 



Lem.n parlI' del 'Pro~el!!u!lo della transizione oome ai un fenomeno bio 

logico ci eia Qui la penetraztone di tUl elemento in fondo determini -

tutta l' .. dominante del imO pensiero li! delle imI'!. anone, un' inerzia 

economoietica. 

Be ••• riflesso di un'iners1a real8, (')io~ un 

Nel '23 Len1n ei accorge che' in atto la degan.ra~ion. burocra 
." --

tica l'l pro1)one le. fusione dell'ispezione o):lerain e contadina con le 

Commissione di controllo del partito, cio~ pratlcnmente di combatt! 

re la degenerRzione burocratica con i vertici della progrftDmaz12 

ne(?). Cuando lui dice che abbiamo in Russia. lo etato borghulir Ben 
. -

za l!'l borghesi!'!. dice qualcosa che ha un eeneo o eS1'1rime 'ma cont~ . -
di z10ne non risolte.? Era ver!'tlllentll uno stato bOr'r:hese 8enl!:a la 

borrhee1a oprrure uno etato borphe~e con residui della borgheeia 

dentro? Secondo me era uno stato horp.;hllful con forti pregan". borgh! 

si dentro Il da. ('lUEllilto nasce la degenerazione burocrntiee.. La perol.. 

corrisponde tUl'analisi di classe di quellO ehe ern diventato lo 

stato nel ICJ22. In questo eenSo la linea di "ao Il della. Rivoluzione 

cineel! b P,l'u'll<ta malto p::l.l'l avanti del punto cui ~ "Potuto arrivare 



qUnndo la sinistra eineee pone il 

della borghesia non va a oercere nel piccolo contadino ma nei 

vertici del potere, all'interno del partito oomunista, rioono.ee~ 

do che proprio a livello di questi 8i pub riprodurre nella SUQ fo~ 

do diee ehe in fondo non Cf~ grande differenza tra la Cina del 

senza borphesi., mal 10 etato bor,hese con la borghesia. Che eOS8 

appare da qU!aJ!>ta liil!l"er1en2:8. storica delle"di ttatura dllll proletari,! 

to"? Che il 'PTQbl~ma della transizione e dell'estinzione dello 

,tnto ~ non di lun~ durata, ma diecimila anni, oome dioe • 

1'1nnte e neno etesso tempo ~ un avvertimento nei nOfltri confronti, 

rienetto anche alla fic610neria con cui abhiarno visto in determina -
te 801udon1 la, TlreElenzn pià di elementi di mlperamento della diV! 

aione del lavoro. La sotto11neatuTa ehe c'~ 1n oueeto momento SU! 

10 evilup~o delle forze prOduttive sulla base materi~le che consen 

te di limitare(?) il diritto borghese ~ortR a considerare che 11 



non si in modo cosi lineare neanche una volta 1m 
postato il problema della sua 11mitaz1cne( ••• ) Come si può arriv.! 

re a dirigere lo stato quanto s1 hanno ancora fabbriche a livelli 

~rti",·ian1 e proc6!!si produttivi anche tecnicamente a livello delle. 

~an1fattura semplice? A volte un ~~ utopiaticamente si • vieta una 

,:Jluzione di euperamento delle via di sviluppo. In Cin!! ogei oomi!;! 

ciano a scontrarei con la critica o l'asBunz1one del modo capitali -
etico di organi~:'azione del lavoro C'entra in alcuni settori si av,! 

va qU~6tO procedere sulle due gambe, cioè mantenimento di settori 

estremamente avanznti in cui credo che la orf"Elnizzazione del 1av,2. 

ro fosne a~esso anche molto simile El quella che c'ern in Pacsi ca -
!litalistici (per es. elettronica). Cio~ a volte il discono "non 

c' è la oro,tena di montag?,to" come elemnto posi ti vo h ?,tè. una rieolu 
. -

zione della critica all'organizzazione e~pitali8tiea del lavoro, 

poteva invece eSiCere una situazione pre-catena di rcontag?,tO. im -
portante considerare come si combina un discorso di limita!!! 

delJe disueuagiianze con livelli effettivi di rapporto uomo-natura 

e quindi nelle vnrie fasi concrete c::.me questi nroblami ei potv,on~ 

Ad eB. quandO Lenin dice che la concentr[~zione delln grandI! 

ea Il tutti gli elementi di socializzazione della pr)duzione ~ un 



dato pOBltlvo, elb • vero e4 • riecontrahile anche in Cina, nel 

fatto che nelln ~Tande fabbrica di trattori con 10.000 operai e'~ 

anche un livello di posslbilit~ effettiva di dibattito politico, 

di università ~eraia, di controllo del proeesBo di produzione,che 

non ai hanno nelle fabbriehette di )0 operai che fanno la giada. 

:uerto ci d1\ ltidea di quanto il processo eia complesso El di lunga 

durata, per cui si trova ehe alcune questioni che Lenin poneva sen 

zn poi essere oompiutamente risolte, ritorna a proporsi e probabi! 

mente anche in una società come la nostra , che invece ~ segnata 

profondamente dallo sviluppo capitalistico, il problema dell'or~ 

nizzazione del lavoro si porr1:l. a livelli diversi, con contradd:!.!!;:!..!!. 

ni materiali differenti. 

DI Il nodo sta nella distinzione che nella discussione • stata in - -
trodotta fra divisione sociale del la.voro Il divisione del lavoro 

in fnb~rica. Ci sono clnae:!. che lavorano e classi che non lavoranG, 

'Però ci sono "pure lavorntori produttiVii El lnvoro,tori improduttivi, 

poi l8vorrl.tori intellettuali e manuali. :1'. che significa la.voro 

intellettuale? Vista nel suo nocciolo à una distinzione tra chi ha 

una visione complessivn del processo di produzione eia aociale ohe 

in f~bbrica e quindi utilizza tutto il cervello, e chi invece fa 



sa solo in via indiretta, attraverfiO la coscienza politica eco. A 

me pare ohe ai sia .pesso nel dibattito rifiutata la divisione capi 

talistica del lavoro coma diY1eione Boeiale del l~voro mentre si ~ 

oonsiderata p08it1~ent8 la diviBione del lavoro nella fabbrica 

oapitalistioa, 'IIW'lIi per ele_n'ti di disciplina ehe vengonD in1lrodoj! 

ti in queeto modo 'fUoi per 1 1118111 tati quanti tati vi. ('uanda Lenin 

parl~ della produ~i~ne sociale come di un unico franòe cartello, 

come di tm'un1ca grande fabbrica ri@ente di eueeta tradizione di 

del lavoro nella fabbrica 'Perch~ fa conl5e~'uire in nodo ac0818rato 

talma la principale forza produttiva b ltuo~o, l'or~~nizzQzion8 del 

lavoro nella fahbrica à 111. più efficiente mR la mll'10 tafficienta· 

quando arriva allo ~viluppo della oosiddetta prinoipale forza pro -
produttiTe Il la etesea or~iE~n~one del lavoro dentro la fabbrica 

~ molto pericoloso. Di fatto nella fabbrica moderna c·~ un'enorma 

8neroquazione tra ohi oontrolla il prooi!l!n-o produttivo e ehi nOn lo 



controlla. La produzione ?ii un t'fl.tto molto complicato, in cui gli 

individui partecipano in misura molto diversa ed è basata sulla 

repressione di una grosna magp,ioranza di individui che non riescono 

nd Ul!!flre sufficientemente il cervello. Per altro la cosa diventa 

complicata, perchè il lavoro produttivo significa anche produzione 

di tutta una serie di elementi ~.a.teriali in ba.s. a.i qulÙ.i ai ripro -
duce una Boe1l'ltà. L'al temetti va al.1'lIconomicismo non è il soe;';lIIttj. 

visf'1o o il crede", semplicemente che biaogna nuntare sulla Cr'AI'IC 

cultuTnle dell'individuo. Purtroppo per un certo periodo storico, 

secondo le condizioni di partenza, biElogner1t conprimere lo svilu.ppo 

culturale Q intellettuale degli individui perchè abbiamo bisogno 

delle al tre coee. l,t errore è nel concepire in ",odo lineare e 

cistico il proceeso delle~ produzione Bociale, come se 

di rerQ.strnre ((Tf'dualernlllnte delle cose per cui qualunque persona 

pu~ controllnre il proceeno perchà facile. Chi gnrPJltisce 

tà di qUE!:'to processo'? La tecnologia. Chi controlla questa 

pia'? CertRl!lElnte non le '1lasne ma certi individui. Il superamento 

dell'economicismo non aignifica affatto che per un lungo periodo 

non ei facciano vnlere delle esigenze ben precise, che Bono 

dell'economia politica. cioè il f~tto che il processo di produ~ione 



e~ciale à un rapporto tra gli uomini ma mediato dalla natura. una 

Aocietà si riproduce. Bisognerebbe ved~ref una volta avuta la oon 

sapevolezza di ciò ehe costituiseono i principi ecsendaJ.i del pr,2. 

cesso di trasformazione dell'assetto politico Il eociaJ.e che è la 

transizione al sociaJ.ismOf che cosa è stato sperimentato nella et,2. 

ria dell'URSS 8 della Cina che rispetti questi principi. 

:;i tratta di rivedere i 'Prinoipi e di ria:ffermarli sulla base di 

una consa'PElvolezza etorica. 

TI t Hi t~rno sulla qU6sti rme del sutleramento della di visione del la - . -
varo. 09 si volesse fare della filologia si potrebbe notare che 

);nrx pArla del superamento non della divisione del lavoro, ma del1.111 

subordinaz1)ne servile dell'uomo alla divisione del lavorol lAnin 

parla della rottura /lella d:Lvisione del lnvoro. sono due calle Pr.2, 

:fondnmente di versa. ;.(nl'?( non si poneva affatto il problema della 

rottura della divisione del lavoro, porohè say,ava che questa era 

sorta storic~~ente come un elemento della società produttiva (non 

oapitalistica) nel senso cÀe è qualcosa dalla quale non si può to~ 

nnre indietro, nlmeno di avere come ideale un qualche romanticismo 

8.2",olut!'\'!1.ente fuori delle relazioni sociali reali. In Lenin c'è 

una ambiguith profonda e che cosa volesse dire non lo 80, quando 



poi so, invece, che l'anno dopo, proponendo 11'. introduzione del B1 

eterna Taylor, proponevo. un t att"9.zione sfrenata e 8.ss·:)lutamente 0,2. 

etrittivfl. della divisione del lavoro. l,a questione non è di liqui -
dGre la divisione del lavoro, ma di supera.re le. 9ubordinazi,me {,lI'I,!: 

vile che la divisione del lavoro induce nell'uomo, quella che l::arx 

chiv~nva l'alienazione del 1nvoro umano. Di questo problema, in qU! 

at1 temmini, n~n e'à traccia in Lenin. Il problema h 1naanz1tutto 

come sUllernre 1f nliene.zione del la.voro Ul11ano e poi liquidare 11 

diri tto borp:hes8 che Boree d!'.ll!" di visione del lavoro nel1. cerar -
chio sociali che sono isti tuzionalizznte e da.i valori che sono tra -
dimionnlmente trasmessi in ease (~er es. l'intellettua.le e materia -
le). E' vero però che Cluer,to non à Bolo un elemento eOI,l:r-ettivo, ma 

che ha un' in,o;crenz!1. sociale c01"'lpleta.'7lEmta di veran. Il problema ~ 

che t'1sntre quenta differonzzazione non può essere superata che tra 

die r imila nnnittuttavin 11 'Proble1"lB. è di una lotto. di cl_fle la 

qUA.le tende a. lil':1itnre costantemente questi elementi, onche se ~ 

vero che nnche la tecnologia (come elemento suseidiRrio, però) nel 

sua evoluzione può favorire u3 processo di liberazione dalla eubor -
dinnzione servi le. ~on ci sono decreti con cui si può rngeiungero 

la prp,resdvn l11'1i tazione del dir! tto borghese. Se vi ~ una venatu -



re di economicismo, l'alternativa è 8010 in un'azione che 

costantemente a una modificazione dei rappo~i di produzione e a 

un superamento graduale delle differenze gerarchiche. 

Ili un' osservazione di carattere metodologico à di vedere 1- ai'ra",m .. -
z10ne d1 un momento particolare nel contesto specifico. 

n:l.n introduce il sistema Ta;ylor 'VUole risolvere un problema coner,! 

to, d1 avere una produzione maggiore nella Bussaa devaetsta 

guerra, non dare un va,lore teorico al problema delliorganir,zaB1oWII 

del lavoro. c:uando I,enin introduce gli specialisti borghesi, che 

ohiaramente comportava dei risultati negativi, signifioava superare 

forme arretrate e aumentare la produzione quindi un rafforzamento 

del potere novi.tico in quel momento. Higunrdo la Cina, trovo 

do ciò che dice le. stampa oinese oggi. sulle posizioni tenute dai 

quattro durante la oampagna contro il diritto b0eghese. La critioa 
e 

èJ si parlava di rivoluzione si sabotava la produzione; i ,.,UA'!:;'!:;.,.." 

sono contrari, per ea., al10 sviluppo delle relazioni commerciali 

trn Cina El 2° mondo. 

J.I Et evidente che nella primavera del '18 quandO I,enln Bi poae il 
per 

prOblema di trovare tutti :1 mezzi ti aU!lle~re la produzione lo f!; 

ceva 'Perchè la aituazione era diventata spaventosa e perohè l'appa 
. -



re,to produttivo e industriale ere. stato devastato oOMpletamente, 

è chiaro che Lenin voleva risolvere dei problemi concreti sia 

do 'ProponeVB. l'introduzione del sistema Taylor sin quando cominciò 

Il introdurre F).i specialieti borghesi nell'amministrazione, nello. 

eaercito Il nella produzione. Nell'analizzare certi oomportamenti e 

decisioni non eolo di Lenin ma di tutto il gruppo dirigente bolsce -
vico di quel tempo, l'elemento della necessità urgentissima che era 

CQndi~ione della sopraVVivenza è uno degli el.mnti di giudizio 

dobbia~o tenere aem1Jre presente. Non c'è dubbio che più di una 

ta Lenin prese le decisioni che lui sapeva bene aasere la ~*' 

contrasto, 'Perl.lfaeno contingente, non solo con i principi ma anche 

con reali vantaeri da conseguire suJ.la via dalI t uvvicinare1 al. CB -
~ismo; si pensi a come Lenin presentò la all'inizio de1 

anche se poi ne darà un'ultra interpretazione. Sapeva che bisogna -
va fare dei compromessi e anzi cercò più volte di convincere tutto 

l'insieme del rxuppo dirigente bolscevico della loro necessità. 

Il prOblema è di vedere certe deroghe - fin nel cuso di Ta710r Leni~ 

non pensovs a deroFÀe ma a modificazioni non proposte per ragioni 

di necesei t"'- imr,~ed1ata ohe rendevano impose! bili degli esperimenti-

e daterminati atti sotto il doppio profilo della efficacia immedis -



tu e unche delle cor,sepuenze a più lungo termine. Se faccia'l1o ilUlie 
. -

me aueste due operazioni non rossia~o non tener presente che fare 

un co',nromesso Culla quef'tione dell' organizzazione Tayloi1, cioè 

trapianddla in unss cosi come essa ~ stata creata dallo sviluppo 

del capitalismo, significava non solo produrre più beni ma ~~che 

riprodurre certi rapporti di produzione, restaurare nella fabbrica 

il potere BRsoluto del dirigente unico come avvenne già nella eocoE 

dn ~età del '18. Introdurre come avvenne più tardi, dopo la morte 

di r,enin, tutta una serie di misure di controllo del lavoro anohe 

pennli e molto grnvi, non poteva che avare poi un certo risuJ.tato 

do~ple~sivo B livello dei rap~orti socinli. La possibilità che ~ 

risorgano e si l'i'Producnno tra gli uomini El le 011.:881 rapporti di 

tipo v'J'.cchio ~ sempre presentos Lenin lo fl8:peva benissimo El fu lui 

per primo n sostenere che dopo .la pl'es~ del potere In lotta di clas -
se continuR, c~e la borghesia c'è ancora. 'enso però che bisogna 

rnche nnalizzal'e f'.li aspetti che in un certo senso poi hanno pesato 

nep;i\ti V(,t:nente sullo svilullpO della etes,·'s. esperienza. llovietica ed 

hanno ?nche !).1'lerta la strr,da a esperienze diverse. Non affronterei 

lo studio dell'onerR comples?ivn di un capo rivoluzionario come 



Lenin oscludendo ~ a priori che nella sua onera si possono trova - -
re degli elementi di siustapposi.ione o anche delle .~ereeeenze o 

scelte oocasionali dettate dalla neceesità le quali non erano eom -
pletamente coerenti o in contraddizione oon il coreo fondamentale 

che egli pensava. Una riflessione oritioa sull'esperienza storica 

sia della rivolus1one d'ottobre ohe della oostrusione del sooiali. 

emo in URSS ohe la stessa rivolueione cinese, dobbiamo sempre eera! 

re di fare con spirito 6ve~110 e senza avere p~ur~.( ••• ) Di questo 

testo non è rimasto 8Bsolutamente. niente nell'esperienza pratioa 

de)_ln lotta Ti voluzionaria in UHSS. Per €la. il rroble:"'l1 di 1n1zi!lJ'tl 

11 processo di estinzione ~,eiUo I!ltato dietruggenlo l'esercito peI'lll:! 

nente, l'apparato delle poliZia iii la burocrnzin, ner r~~oni ohe 

certamente non dipendeva da decisioni che Lenin potovp, prendere ma 

dalle neeesP1t', che Bonero nel 1918,." ...... , furono tutte e tre cl,! 

ci8ioni non prese. ~ 8e per quanto riguardA l~ oueotione delllese~ 

ci to e in una certa misura della polizia, de,te le teneioni ohe er,! 

no aorte nella società sovietioa già nella nrimnvern per la lotta 

che si IlCcese con i socialisti rivoluzionari, quanto si comprende, 

tuttevin oiÒ che può eElBere sottoposto a un'esame critico molto 
di to" t~ 

p1i:t serio è il 'PToblellllil. della rieol!!truzione delle. bu~ooraz1a .. In 



questo senso, per quanto riguarda la attivazione immediata subito 

dOpo la presa del potore, dell'estinzione dello stato, non rimase 

niente. 8' proprio vero ohe non si p~teve fare altro di quello ohe 

ai fece 'l' Se penso al. modo come non molto tempo dopo, dieci-dodici 

anni II- lilao mUle montagne del Ching Kang e nel Kiangllli a:f'frontb la 

soluzione di certi problemi di fondo dell'inizio del movimento ri -
voluzionarto in condizioni disperatissime, questa esperienza 41 d~ 

ve riflettere. :s' pronrl0 vero che la gueITa c1 vile in URSS 

doveva essere combattute, secondo il modo che divevn 'frotskyi, com. 

Lenin approvava 'l' E' proprio vero che l'elemanto fondamentaJ.e dell.a 

lotta contro l'intervento dell'Intesa doveva eaeere l'esercito re -
gol are 'i' Et stato. giusta l'azione che :fece TrotskY'i, approvata da 

Lenin per diatrugpere il movimento partigiB~ (concepito come es~ 

spreeeione della mentali t~ conta.dina.) ? Sono problemi storici, ma 

anche poli tic1 sui quali conviene fE'xe una riflessione. Penso che 

5e noi partiamo dal prinCipio che queeti uo~ini non hanno mai com -
piuto ",.oche degli errori ci limitiamo le. possibilit~, di riflettere 

COffi'f)iutmnente sui compi ti eh0 abbiamo noi. (~up.ndo nella vigil.ia 

dell'OttObre Lenin indica come obiettivo ~ondamentale la e' ;; 



cio~ dello evilu~po della rivolu~i1ne democrRtico-borghese, me che 

ormai i proble~i sono quelli della rivoluzione proletaria, quando 

T,enin Tlroelaml't (luento l! contempornnel')'1Emte emana 11 dGcreto che dà 

la terra ai contadini non attua, in un certo ~enao, due rivoluzioni 

diverse nello etel!!l!lC> tempo, cio~ la rivoluzione proletnrip, nella ~ 

T'resa del potere e la rivoluzione democratico bOT,'è'heae nelle c~.!! 

me con la <3istruzione del feudé\lesino e di f"tto 1(> nreae di pOI!l -
seS80 della nro'Priet\ nuridnc!:\Mcnte riconosciuta da naTte dei con -
tndinl? Il prOCG!'l!'IO non è più complesflo di quanto ci venga trasmes -
80 in certi schemi di interpretazione storica e politica El non ~ 

I1tH~"ta forse In raP,tone nel" cui nelln prìmnverl' d.el '18 l,enin s1 

Bcontrn 1r'lme<'lint,-,mente con i~ contndini (perch'è il nTir'o scontro 

che hR il potere sovietico h con i contndini, che ('o~inc1ano già 

a non a'Pnr~virionare p1l\ le citt~)? La diversit1J. trla URSS El Cina 

II 1"010 etorica, reo!'Tnfica o c t è anche un cle:l'ento sOf'Jfettivo? In 

fece nel 1<126. Se voi P'URrdate tutti i documenti dello. Pivoluzione 

rus,g pri'11ft e dopo l'0ttobre, non esiste nessun dOcUMento che possa 

lontrmamente aeeom1{"11nre all' analisi di clo.sse nelle campagne fa,! 



Bi dei contadini, ma è un'analisi che Lenin ha fatto al principio 

del secolo e pub essere abbastanza conte~'tata. Fino e. che punto 

!,enin non aOllTavvaluta l'ini~io del cR'Pita,lie""o in Russia El le con -
~eguenze che eeso aveva nei rapporti sociali nelle eitth e nelle 

Cflmpagne' Ripeto che è un'analisi che risa18 all'inizio del secolo 
per 

e che poi in quei termini e eome base ti un lavoro 1'>,:>11 to nelle 

C'1"1.papne non fu ll1!'11 ripl"!!8!1. lnfntti in UftSS tutti 1 tentnt1ri di 

sono eemnre fnlliti. 
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nell' eSI'L'n1nnre alcuni suoi scritti relati vnmente alI' applicazione, 

fedeltà O ne~zione di p.lcun1 prinoipi enunciati da "~a.rx nella 

tic~. Si tratta di un gruppo di Acritti che non Bono apparsi --' " 

cial",onte in Cina, almeno fino a questo m()mento; sono stati messi 

in circolnzi',ne dur"nte la T?ivoluziione cultuTt'le d",.lla guardie 

rot'l'(! e armo pdl1 Piunti alI· el3tero, li Hone Yone; e 0. Ta1wv:r1 dove 

no state ìlubblicr;te d'CIv {'l'0?fll'il raccolte di scritti inediti attrillU! 

a . no e suC'ccrwivn"lente tradotti in in{':lese negli USI, e preaentr,t1 

àn Schrnn. 11 Qualel ne hrt valute.to voI te n volte la.;i presumibile 

autentici t1J.. T'er Qwmto riguardn queflto :rote su 6talin alle quali 

~i riferirò, credo di noter dire che l'nutenticith I:l corta, nel 

!lO cl~e dr> !'ì.l tn"l testimomen3G El documentnzi·)m provenienti dalla 

stes,c, Cim' .• sonrLttutto ner:li ultimi anni. ~ o.ppnrso che le 

fondn_~entnli d.ella cri tic!:! che :~80 comluce nei confronti di 

non Bolo relAtiv~"1ente al tem!'~ ristretto al qunle mi atterrb :na 

r:ener'ùe, si aono molto diffuse nll'intfl:rTIo del rcc. T}er 

si di ci?>, bnst('rebbe e~fI,minp.re i muteri!,!.li che dn 1m ;:;n10 di 

ha puhblicn-to "Vento dell' Est", sOl'rl:tttlltto negli incontri dire! 



ti El nelle interviste condotte 

VI? del1 .. 1'1. cri t100. a ')tal in nrr,,,,,.'1""p 

:::u'lottrtte dnl 1 n pv1'hlcist1cr uffiC'inlc cinese dal 10'56 in poi. Vi è 

un div;<rio Molto netto trr tipo del1t>- cri t100 che :'[',.0 rivolge s. 

tri diretti con cn111 t1cti \101 'PCC. " uen 'e ilote sono datate tra il -
19% e il l''(,0l su11 n fine del 1"5(' 'n.o fltudinva e rumotnva .. Pro -
do testo che à cOflti t1.'1 to dn un;.>. sGr'ie di note e.hbfl.r:tfln,e, siatemati -
che che '(>,0 fr.cevD. er'mninnndo In IlO El terze edizione del '" "nual.e 

di economin 'Politicn" In cui redr'zione ero s1;;·tn iniziata sotto la 

direzione di :~tn.lin El contlnuntf> poi dopo In :-un Dorte, El siour2; 

l"Iente erctnbile trr fine del l''l'in e l". fine del ISG0. C'ue'ti an -
niJ sono quelli che dn una TJPrle accontuano fortemente la spinta 

che f'.ll'interno delln r.inn si C'G.nifoGtn nella ricerCfl e na11,a attua -
ziane di un ~odello di società di trp~~izione e di un tipo di pro. 

ce8~o rivoluzionario <lue.le Cls('ume delle cPTEtteristiche pronrie 

ns~".i r1nrcntm~ente (~istinte e nrfin') contrastnnti con quelle che b 

st~to il pFOCORno cO!'Jtruzi 'ne del t'ncinlisf1\,) in unss J del1' al. tre 



denteMi'mte G piutt"f1to in TeIn:"., 'T'.e con le ir:dic0 ziol1i l'':'Ilnernlt 

di forzn sul .,.,i1':":l1o 

i ntercn.3i 'nn.le e "T'onrio in nu'?" i nr.ni ai rcccntufl 10 s('ontro l"..n -
dir'et!;o, noli tico, trn 11 "CC El il W'1J:1. che p:ih nel '60 ~ or."a.i 

ml l ic,,_ rioè lr lottn contro il reVi8irynieno, nHche flO (lncorn 

tC'.nte nel' dptnre non Gola dr.l '1Ul1to ili 

'.(;e. Ilella. 

'rI'!rte dellrt critica che efl~1~'il'l.er0, ciò enerr:e CO;;]!! motiv'l di riflc!! 

sione nrincinfl.Ie di . '[\0 nel C'H'no dell8- letturil di f'uc·ti ter;ti e 

nelle note erli rcriotrn: è 1ft nUfl"ti·me dol <,orso e dell' ori cl! 

aMO. Intere!"!', efl~'enz1rl ente 'no il "'lodo COMe ne1](:: CQr;f.ruz1ona 

Cl 10. lottn contro la di -
• tuei'to ~ un t('rn ti ricnronte ,,, .. ~o e centrnle di 



dell? so~iat~ di 

circr. le f0I'~e dello ntnto e le fé)I""El giuridiche dello società nel 

e lnnci" rmene un.'" 

consid"rnzi:1ni è il podI) eone neI1!:'. 'ce d.i c:>struzic:me del sociali 
mms 

r".Dr>orto trr- nrodt\:,:ione e retribuzione e -pl"ecisQ:"entc l' nnplicnzi.a 

ne nell:"' 

sarondo il !1UO lnvoro". Ln cuenticme che no none è se risnoetn 



dei eosiddetti incentivi materiali, eio. nel procedimento per cui 

si stabilisce un rapporto pib o meno proporaiona1e tra la produzi2 

ne fornita dal lavoratore e ln retribuzione che relativamente gli 

viene attribuita. Questa questione degli incentivi materiali ha gio -
oato un ruolo fondamentale nello sviluppo collettivo nell'URSa, sa -
pet. come gits nel eorso del l0 piano quirl(tuennale • poi tNClte8111iva -
mlllnte in forme sempre ereseenti il problema dell'agganciamento del 

la rstribumione alla produzione in forme varie e fino alla genera -
1imaazion8 del lavoro a cottimo, aia la caratteristica del rapporto 

di lavoro nel1 I URSS. MI!IO IIN Q.u8sta qutllatione ritorna in oh111!.ve eri 

tica, ripetuta e tuttavia non in una posizione di rifiuto totale 

degli incentivi materiali, vi • la convinzione che la questione d~ 

gli incentivi materiali, eioll dell'utile pereomale dl!l lavoratore, 

non è questione ohe possa essere risolta sommariamente con una n~ 

Sa~ione, che piuttosto invece, oo~ •• ~er il diritto borghese in 

Mente l! progrl!Bsivamente 11 superamento. Mao si rende oonto che la 

di pi~ trova una ri8ponden~a nell'immediato interessI! e anche nel 

la cosoienza del lavoratore I considera ohe questa condizione debba 



essere superata nell'avanzata verso il socialismo, peroh~ vi • qui 

l'espressione di un f::entimento ancor!'!, indi vidunle ed lleoietico che 

entra in contraddizione o pub entrare con la crescita di interessi 

collettivi predominanti. Tuttavia non arriva ad una negazione 8e~ 

cal c·~ la considerazione in Mao dello sviluppo etorioo della co -
IIclens& del lavoratore ohe non sl iIIsprimo in una negazione metAfisi 

ca di queota 

della presa dal potere da parte di torze proletatie ohe 8i eia rea -
lizzata nei lavoratori una modifioazione gik della loro ooscienza, 

nel senso ehe l'intereeeill eollettivo prevalga ormai, deoisamente, 

su quellO personale ed egoietico. Per questo Mao • certamente favo -
revole alle. formula "ad ognuno seoondo il I!!UO lavoro" come una for -
mula storicamente e sooialmente motivata e condiBionata. Vi sono 

perl; in lui due problemi, 1.e. oonvirunone ehe se questa formula. 

asso1.utamente inevitabile nella prima fase del socialismo quando 

Bono ancora presenti in modo vincolante i residui della vecchia so -
cietà che si esprimono a livello generale e Xli a livello profondo 

nella mentalità de111uomo e nel !'lodo cOllie l'individuo 81 pone r.! 

ai suoi rapPOl~i oon la società( ••• )(f.n.) 

( •• ) E quindi attraverso questo procedimento 11 tentativo 



d1 promuovere un allargamento e approfondimento della coscienza 

collettiva e una limitazione dell'egoismo individuale. Mao ha una 

el'lpres!'1one l!!?lto felice quando, :1 ril!lU.l tati di questa 

rincorsa che avverrebbe fra aumento della produEione III della retri -
bus10ne e aumento del oonsumo individuale, parla addirittura di un 

certo demterminiemo per tB cui la distribuzione dlveterebbe di fal 

to la molla,( dello Sviluppo della società. La preoccupl'lIIionCl di 

di'tetto determinismo della dlstribusl':lne non diventi 

l'elemento dinamico dello sviluPPO de118 prodUZione. Nella diffusio -
ne e nell'esaltazione degli incentivi materiali quale ei verificb 

nelltURSS in quesli anni, Mso vede questo duplioe periodo. da una 

parte ouella dell'esaltazione degli interees! individuale e d.ll·~ 

SOiSMO, dall'altra in relesione anche delle qualil1che diverae del 

lavoro, il pericolo e la tendenza reale a una accentuazione e CO!! 

solidamento della disuguaglianza ereditata dalla vecchia soeiet~. 

Per questa strada, dice f non 8i va vereo il comunismo, ma in~ 

vitabil.mente vareo la restaurazione del oapitalismo. Un altro ptq! -
top oannelll!!O con questo, della oritioll di lf,ao riguarda la linea di 

Stalln negli anni del IO e secondo piano qUinquennale, ohe continu~ 



del resto fino a11a aua morte ma che fu formul.R'ta proprio in qlll'lIgJ.J.. 

la costruzione del socia1i.mo. Questo fu lIln tema molto caro a Stali 

e su cui egli intervenne pib volte, anohe in modo solenne e teor1~ 

zando il significato dei 8uoi interventi, e ei comprende come qu~ 

eto Bor~98. anohe da eei«enze oggettive della rnocietà sovietica 

nei pri1'lli anni attuazirme dei "piani (lttinquennaH. I eia l!'! nel !1l,2, 

menta in cui el evolgeva uno efoTIIIO per lo sviluppo della 

industria, ~ evidente ehe il problema della rapida formazione d1 

lIln eSeroito d1 tecnioi, personale quqlificato e quadri nei rami 

della produBione, pianifioamione e amministramione era un problema 

vitale. Vi ~ tutto un nesso quasi tirannico, fra questi diversi e~! 

menti, per QUi in fondo la critica che ~ao farà Il stalin ~ contem 

~oraneamente una critioa al tipo di sviluppo che • stato imposto 

all t URSI Il partire dal 1929, ., in un certo lIIeMO la scelta di quel 

ti1'O di evilup,!!o implicava inevitabilmente, si Wl,) dire, la prom,2. 

1'1 !9mtre!'l!:U!lante accelerati di qu.,·to eseroi to di quadri. 

Stalin punta sui tecnioi fai sui quadri in una OBSEH!lsive 41 

dalla 



tacnioa decide di tutto, i quadri deoidono di tutto. Cuesta. linea 

politica s1 esprimeva nella pratica con la instaurazione di nuove 

gerarchie e la restaurazione di vecchie, se Bi vuole promuovere un 

tipo di politica di quadri di questo à inevitabile che que -
sto avvenga anche con la predìsposizione su larga scala di nuovi iD 

centlv1, nuove condizioni di stl'tus eocial.e e quindi anche con la 

riprodul!lione d1 nuove gerC'rch1e e nuove stratificasioni Baciali. 

La politioa ohe tende su una soala di massa alla promozione rapida 

di tecnici e di qUlulri pu(\ renIi non solo apprestando gli Bt 

strumenti per la formazione di questi, ma anche fornendo loro tutte 

una aerie 11.1 oondizioni di vita materiale e anche di incentivi more -
li che sottolinea 11 ruolo ehe' esei vengono ad assumere. Mao crit! 

ca eib per tre ragioni. innanmitutto con queBta linea ("1 quadri e 

i teonici decidono di tutto") Stalin tende a sottovalutare il ruolo 

come protagoniste del processo rivoluBionario a uno strato molto 

pii'! limitato Ili 411.11;88. non ~ stato ma~ contro ln formazione 

di quadri ma ha avuto sempre la preoocupa~1one di associare la fo~ 

Illazione del qull.dro alli mrrp11m!1ento delle. sua o 8:pOO i th. '1'01 tioa, del 



suo saper essere in oollegamento con le massel non basta es~ere 

esperti, bisogna essere anohe rossi, indicando eoe! la fusione del 

la sl'eeiru.1~,zft:l:ione !Il dalla coscienza poli tioa, • questo Il livello 

di r:lansa, fUlnll'1 dire poi cha il tipo di sviluppo della Cina non III5/. 

anche dei primi anni della r1~ -
luzione à stato ',;enaato El meSl!lQ in e.pplicllzione in modo tru.e che 

non pro .. ocasllG qWili fenomeni Boo1ru.i a cu.1 accennavo prima,cioil 

l'esigenza vitale e ineopprimib1le della creazione rnpida di teon1 

ci e quadri che dirigono. OUindi MM critica qUEIsta linea perch~ 

gerle in un ruolo assolutamente subordinato • tende a promuovere 

dalle masse degli strati ohe inevitabilmente diventeranno privile -
giate, soggetti di ~ stratific8mioni. Mao critica quindi la r.l 

'PraduBione di gerarchie peroh~ ci?> che ei affaccia il!ll\1edie.t_ente 

dietro queste • il processo della cresci te di un nuo~ dir! tto bo,t 

ghese nella societ~1 anche da questo punto di vista, aieuguaglian 

menti che cri Uoa. Il ti}lO di evilu:Pl'o che 8p:11 intravede tU.!, 

tra questi atti della politica staliniana ~ in diretta contradd! 

E1en. con gli orientamenti tracciati da Marx nella Critica, cio~ 



vede ohe nella eoclet&, invece d1 procede pror,re~aivamente vereo la 

11mita~1one e il cont.n1mento degli elementi di disuguaglianza e 

nello storzo che sltri S8 ne fol"lllino nell~ nuove. eociot"". i vecchi 

elementi (non dimentichiamo gli e}lilllcialisti borf',hesi nell'URSS già 

dopo la rivolu.!:1ona dlOttobre) e la creeoitl'l di nuovi elementi di 

dieu.guagllanss,._ qu.indl il germe della ricoetit1.lz1one non eolo d1 

IIItrati:fic""zioni lIIociall, me, dl vere e proprie contraddizioni dl 

giu.nge nelle 8UiIII 

la ettmolazione e promosione d1 intereeei indivitual1 illlsoiettci e 

per il fatto che questa l1nea conduce inevitabl1~te alla formaEi~ 

ne etretifiClll!!ioni e n'UOVe gersrch1. nella lIIoctetk e quindi a crea -
erea 'Periodicamente tenaenll •• p.roioli di riprodullione del capit.! 

li8mo. In eostanlla, qui uno 4e1 eontributi p1~ originali che la 

rivoluE1one e1nee. ha dato al patrimonio generale del comunismo è 

• ohe non poteva oh. rimanere un interrop't1vo fl \ml!l ques1lione eh • 

• 



Marx n~ di Lenin. Il problema relativo al processo di estin~ion. 

dello stnto • diritto borghese nOn e1 risolve che nella pratica 

della lotta rivoluzionP~ia nella fase di transizione, si comprende 

pertanto ahe qu.~to problema poteva essore afrontato • impostato 

per ~~a soluzione Bolo proprio nel momento in cui veniva fuori d~ 

le esigenllla :N1Hli della Boci.t~. La novità ohe Mao propone .. qu •• 

staa vede che 11 processo di liquidazione progressiva del diritto 

borghese non ~ un '!I)'oceeec 8pcmtanllto, non avviene naturalmente es, 

me una legge biologioa obe entra in attuaEione dopo la presa del 

potere, ma ehe questo à invece il problema oentrale della lotta di 

claaae nelle fase pcet-rivolusionaria (~ qua.to il momento in cui 

la rivoluzione diventerebbe il modo dl $$sere dell'umanità). Il 

grande tentativo dl innovazione che viene dalla rivolusione eine •• 

a da Mao ~ il rioonoscimento ohe per la limitazione progressiva 

del d1ri1rto borghese, non per le. sua cancellazione ::I.m:med1ata (0081!. 

1mpo~slbl1.), oooorre la oontinuazione della lotta, ohe le forze 

rivolu.ionarie sappiano continuare lo sviluppo della. lotta. alltin 

temo della sOo1eth. ~l eenso della conquista grad~e di livelli 

lI!IeM'Dre ,,:l.ù :l.mportlrnti di lotte. contro la d1wg1Jaglien!!:a. Cib il!lJ'!. 



ne naturalmente una visione dei problemi della società di trans! 

!IIionl'l, i quali non ai limitano soltanto a quello immediato dei l'al). 

eontraddimione tra città III campagna III lavoro intellettuale III mate -
l'iale, ma comportano anchlll una visione complessiva del modello e 

del quadro di ev11u~o della Boo1.~ ohe tende a non forEare ~l'2 

elllss1 per oui inevitabilmente &lxxi-et risorgono(?) 1. gerarchi. e 

m"zione rapita di un eeerci to di Quadri rum Bor;t':elSS8 da un volont!, 

riamo di ~talin o del gruppo dirigente bolsoevico, ~ttavia in fOA 

do que~ta linea esprimeva l'es1~ profonda III oggettiva che veni_ 

va proprio da quel tipo di modelle 800iale ohe era stato meelllo in 

alle mdici etoeBI'l dell'inne8oamen~ Ai prtoellle1 di questo tipo,_ 

senso d~ proporre un tipo d1 sviluppo •• 11a l'locletk ohe anslch~ 

tendere Bd aumentare le 41~1anz •• 1. contraddizioni earatt~ 

ristiehe della 8oci.t~ divisa in 01ass1 tenda inveee a proporre un 

tipo di Sviluppo ehe diminuisca queste oontraddisioni, da questo 



punto di vietI:'. 11 modo co* va.riCll"ente negli anni della ri volu!!:i onEl 

c:1nel'le ~ et"!to c0:'11'1d.ar~'to il 'Pl'oble~a del re.ppoTto tr11l la ci tt~ El 

la ea:m:pllgna ~ esemplare a queetoriguardo. 



Dibattito 13/5/77 

BI Non ai pU~ comprendere bene la politica interna di un Paese .~ 

oial1eta senEa esaminare il problema del oontesto internazionale e 

della ri?Olusione in un solo Paese. Non si capiace bene il modello 

di 8vilup~o di Stal1n iii. DOn si prende in considerazione tutta la 

storia delltURSS per 18+20 ~, per cui eS8a 8i sentiva m1naecia.ta 

dalle condiz1oni interna • si aspettava una guerra internazionale. 

si l reso cont. del fatto ehe la critica a st~ 

l1n non pUb 'Presoindere dalla. o of.Biderazione di questi condi.tona -
menti internazionali Il che lo epal!:io ohe aveva la rivoluzione einEl -
8e era protetto dall' esisl'hnlll9. deli 'UH3S. 

!ili Ho già premesso eb. 1II.Vre1 dito un taglio molto limitato alla mia -
e8~8iz1on.t per cui ho totalmente Iscluso anche di sfiorare il t~ 

ma eh. prol,lOni. Delibo dire che in qUIete Nn. su Stal;Ln queeto pr,a 

bi,ma non list ••• del resto si pub capire dato eh. non' una tr~ 

duziane sistematiea ehe Mao ha fattol egli le~g. un libro e prende 

dIgli appunti che, speoie quelli riguardanti i ~Problemi economici" 

del aociAli.~". non hanno nessun carnt 

ai pr,eO(~Ctlpa di inserire queste Note in un eonteeto po1it1 

co e storioo 'ben precil!lo. Invece sono frequenti gli &.(lo.md alla 



situazione internazionale nelle DOta riguardanti il fiManuale di ec~ 

1101i tien" t 1Jer~ si tré:tta di note ohe non hanno un r1ferime.s 

e critica del tipo di sviluppo ohe 

continua a svolgere, mB riB8&rdano molto più da vioino oerti aspe! 

ti della politica kru3clo~ana ehe nel 81 era ormai preci -
m~~A ~~~~ sua fisionomia in maniera suffioiente (non dimentichiamo 

ehe 11 • l'anno in cui Frusoiov va negli USA ad 1ncont1'oxe El 

f'ano.sr III in CUi, pr1~ di -partire, Ili preooeupa di rumul10.1'8 l'!1:! 

cordo ntomico oh. aveva concluao due prima con la Cina). Ouin 
. -

di ~ piuttosto su questi 

ni di • non sarebbe diffioile trovare nel reato d91H, Iòun oP;! 

l'a una coneldereziJne molto attenta a prabl 

quanto rk~laraa quel periodo oh. poai~1ane in cui s1 à vonu -
la Cina popolare dopo 11 1949 ntillln cangi!! 

dal blooco totale e 

z1sta dell'imperialismo amerioano nell'estremo Orienta. mi pare 

la tua questione sia un'~ltra, poichh chiedi ohe e1 faccia una 

pl~ completa tipo di alla 

fine t ~re~en~e non aolo 1 problemi 



zR~lone di questo acoelerato eforzo di lnmletrializ~~?ione in rel~ 

ziane con le tensioni delln politica internnz10n~le e i pericoli 

:tonsre! noi confronti dell' • 
, CO~e 

• 

ilh dO(fun>anti -
collottivizzo.ione e industriallz~n~ione fntto da Sta -

es. Nel delinea un modello di sviluppo slternativo 

un'osDervazione su1 oontesto internazionale che con.ente un certo 

di equilibrio relativo nella situazione mondiale, diee in 
:fa1;tll non ìIIiamopiù pNsf'at1 come al mOllulmto della guerra di 8orea, 

abbiamo di fronte un deoennio, perlom.no, di evilu'PPo relati'nlll'!lH'lte 

in cui à possibile antlhe andare alla I!!perimentaz1one di un a,y -



no ortgi1lBl.e che sfrutti anche aetermine:te oaratterifltiche f'a'f'Or,! 

eY11uppo d1 una ~ae.e socialista che rtvede quelli ehe erano stati 

ta fase. 01o~ intende oollooarsi in un fronte di forze e qUin41 al 

n:1 nel fronte avversario ed evitando une. costruzione l're.flata da 1.JX 



accerchiamento, anche laddove c'~ etata l'lnd1v1duasione del proce~ 

so di restaurazione del capi taH.llI!!io in 1'1''0'"'''' El quindi un giudizio di 

muta~Gnto di natura e di po~itica soeial-imer1a11eta da parte de~t 

• Il dafini -
re nep:11 urca di un fronte di 

div1duaz1one di contraddizioni nel avversario ., ru:l.che tra Pu -

Mondo, in cui la Cina possa trovare degli Sp8E1 per evitare 

eituas10ne di ehlll 

te. Pero devo dire ehe nella 11 dibattito sulle situi 

11110ne internazionèle, anche se non emerge molto esplicitamente, ha 

avuto un gro.I!IO 8Ulle soelte di sviluppo interno. Dalla valu -
tazione ~ericolo di guerra ehe nei cineei à estremamente ~~~ 

vi d1 una valutazione di pericolo di guerra relatiYa~ent. imminente 

Cina scelte nv1lUPPQ accelerato anche nel 

dellal tecnologia militare che r~ndono 

riguardo la tecnologia miti tare. lo sviluppo 



che ori ticano anche delle visioni semplicistiche di quanto 'Prob1elllfl 

El ci sono alcuni articoli che riprendono la critica a Troteky1 n~ 

81i anni '20 - dato che 1 cinesi soelgono sempre di eriticarè mome~ 

ti della storia molto lontana cinese o anohe del movimento operaio 

selnpl li in rela.zione E.i problemi politici del momento. (,;1 sono alcu -
posi -

sione dell'accerohiamento, della coetrusione del socialismo in un 

l'aosEI El quindi di uno stato di nessiti\ che s1 viene Il creera, viene 

'Orel:la la Il Troè1lyi in rivoluzime mondiale 

come elemento scelte del consolidamento 

dello et :;0 •• o1alista esietente. (.:uindi sUlle. Teru.izznmone Ili une 

situ!!l!l;ione mondirue anehenu.ovn, b1solJ'lerebbe vedere in modo pih BI: 

ticolato 11 dibattito internol e'~ tuttavia una valutasione re1at1 

della rivoluzione a impedire le guerra ma vioeversa ~ la guerra 

ohe genererà la rivoluzione • quindi alla Cina s1 pongono 

probleMi sviluppo, di 

internazionale, 

un oodello di sviluppo Hto su r1 tll'li più VStS1!11. 1:\ favore di un 

Bettori avanzati El arrctr~ti. 



lQ ti a le condi ift cui 

to, il pericolo di ~.rral certo oggi aiamo ift eondizioni di fare 

provenlaati dalla nel 

eeneo di eollecitnre 1n modo urgente e anche imperioso ltavvio di 

pa.UUI, 'Per 0\1.1 questo 

nelln eone.Bione e nella pratioa di Stalin prese 1. forme ehe Cono -
sciamo. In CinRt malF,rado il blocco ~~~ricano e la politioa Olt~ 

• la minaccia che poi 81 manifestò sia in Corea che 

~ confronto con quella del1 aei primi anni '30 p.rch~ la com -

Il livello d1 potenza monaiale. S1 forma 11 c081d -



Il!Ond1ale tale che i rapporti di 

modificati rispetto ai primi anni ')0. A questo punto 11 problema 

d.ll'ae~.roh1amentG, nel Renso letterale della parola/non.i._ es! 

ate lli~ • eO!llWlque 11i!. Oina al BUe ne.aoere, nella fasa di nuova. delll:!! 

oramia che tende uno BVilupno di t1~o sooialista, 

anohe tutto un el.tema di solidarietà politiohe • d1 

che rendono assolutamente non confrontabile la p081~1one della Cina 

con que1la dell' di Stal1n .. dubbio ohe questo • un ele -
ohe vejngono oompiute in Cina relativamente al modello di 

sviluPPO, anche se come si lIIa 11 primo Modello di sviluppo che 1lI1 

I 
tenta di attuare in Cina tende III ripro~ non meccanicamente ne 

letteralmente 11 modello di sVi1up~o sovietico per ~uanto riguarda 

comincia a diventare molto p1~ 

'interno 8oeia11eta non 80 -



v:I.. 11 in Cina 

il li"'l:t"liln;:1,VO di in rnn1da. a:ttuadone un ti T'O di svilu:PPo 

che si distl~~e totalmente da quello sovie~co, ponendo per uso 11 

problema del rapporto tra città e campagna in modo ehe rovesoia 

qU8110 trndizion81e della storia di tutto l'Oco1dente e della stlllll! -
r:rI!l:t'tI!'l!8. di eondiz1ord in -

efrettiVR~ente fiU11. ecelte del model1o di 

lo III lo di industri91iE~Qzione eon~iuto in unùù lIIoprattutto 

durnntè il ICI pilmo quinquennale. Qui~ tenderei il non stabilire nlU • 

cel!lsi s1 svilupparono in URaS avvennero con una mot1vasione 

'!lolto 

prinoipale, ma il modo eome poi il ~roC9SBO di indt18tria11zzaaione 

in attuazione non ~b esaere dedotto dalla eondizione di accerohia -



'l'ericalo di qui altri I!le~ent1 

all'interno dell 

non 51 .fll.m1nano tutti gli aspetti d811"," in in 

quel • 

Ds 

ne la trlillSil!lione al sia pnsente in una serte di 

sia nella raae 4el Grande Balzo ohe poi nella ai -
tiv1stioa SUlla noss1bl11th di oostruire il oomunismo in un solo 

Palla •• Nel 1958-59( ••• ) polemioamente Terso le teort~zamioni che 

quando affermai molte altre rivoluzioni 

l1tà di una vittorin definitiva 

n.ae1!sit~ d1 te -
con un 

alla nealizzazione la CO'I1I!1!l13IVO -
iuo conosce • dei 



.~tm1 che eono inevitabilmente condizionati dal oontesto mondiale. 

Al tempo stesso c'~ perb uno e~or~o continuo di procedere in 

in ques~a direzione non facondosi 

unI\ determinata ei tuer10ne e rmche dl tent~.re di Il un 

rivolu -

produttive trP. ~ae81 socialisti ti paeei i~erinli8t1, eio~ il rif1S 

to anche di \uoa concezione meceeniea 4el10 sVilupno a.lle for~e prG -
duttive rispetto al competizione pae1fiea 

ehe un 

eta si inserisce in fronte di forze ohe combl'tttono. perb la. rl -
ohe in il pTOCElIH'IO 

ne e ehe il oondi~1onam.nto esterno trova poi degli agenti interni 

nella configurazione delle 01aes1 nella eoe1et~ di trane1r1one. 00 -
va poi nella dinamica 4.11. elaasi all'interno della sooiet~ ~oV1~ 

fatto di sottolineare l'inoidenza del compIe! 

80 44111 fattort nello sV11u'Ppo interno, la 



d1 non t!'!>~rre da OlllSl"'.O 

O che l' rum! ')0 

eia le. CflUIt'U'\ 1nev1 tFlbile (lelle traeforl'laEioni III dillf':enerasioni 

della società aovietica, nel" quanto rip,Uarda la C1n~t un 

neri odo nel corea del auo eviluDPo, dopo la presa del potere, la 

situazione di relativo non accerohiamento in cui , 
certe 

dei fond~ment1 d1 un allOVO 

er1tel!:"B che !,!ul!!'1ta una l&IC'U~1i 

di sviluppo. Però non ho 

definitiva e vittoriosa, 

neneo che anohe questI!. scelta sia per c1rcostanlle di evoluzione 6e1 

situazione interna, sia per circostanze derivanti da condizioni 

d1 accerchiamento internazionale pub eeeere profOndamente modifie~ 

e plllrfino rcveSO.l.f;<;'""'. 

]t Il. oondizionamento internazionale rischia di rendre impossibile 

one del ruolo dei teonici. 

vedere 11 ruolo delle masse nelle 

politiea eineee ha fatto 

ani militaril quandO per 88 

""'4",,:a l' Pechino è eV!lCuabile uno o due giorni 

o che hanno rifugi eto~iei che 

si 

di 

poli tioe. llÙ.11 

ambordinato. Un'a1tn1 

c·~ l'invasione di un 



paese il ruolo delle masse • determinante, S8 invece e1 pensa di 

attaccare guerra allora 1 tecnici acquietano tutto un altro p •• o. 

Sono scelte politiche. 

Rs E' chiaro che .8 tu adott1 un 08rto tipo di poli tio!!. in cui «1i -
elementi 481la difesa assumono un ruolo primario, 11 problema non 

fica che devi d['." al modello che proplDtÙ u:na conformazione per cui 

tutte le rioh1eete cht~ vengono dal nettore direttlilll'lente o 1ndiri ttlll -
mente conness. oon la dit.sa devono aVf're i1 IO poeto, il ohe .1~ 

tica che l'industria penante ti la grande industria siderurgica e 

ch1mioa di bes. debbono avere 11 primo posto nella distribuzione 

delle risorse. Gik per queBto inevitabilmente tu seeBlli un modello 

BnZieh~ un altro. Per .S. per 1a Cina devi rovesciare 11 modello 

ohe eeee. h!!. seguito dal 1957 in poi t eOn tut1;o eib ehe ne consegue. 

fru,ando infatti sl se egli. un modello in cui 1111 cerca di evitare e 

comunque dl limitare la orescita di un industria altamente conOen -
tr~ta • dotata di una tecnologia moderna. contemporaneamente ei li 

mita anche la crescita di uno strato Boclale di quadri e operai 

specializzati che fini~ con lo evolgeme nella eocieth un ruolo 

particolare. Politica militare, Bcelte nella distribusione delle 



ri.oree e rimo4ellamento della società, crescita di strati eoctali 

con un NOlo privilel1,iato, Bono elementi di uno stes80 prOe~IlII1I1!O. In 

Cina fino agli ultimi anni la linea scelta in questo campo ~ stata 

profondamente diversa, non che eia stato tr~.curato il settore de! 

la rioerca nucleare & della produzione di armi atomiohe e di vett2 

t101 nel giugno del 1959, hanno oontinuato a lavorare contando ~ 

le proprie for.e e l!Iembra che abbbno raggiunto risul ta1:1 notevoli) 

ma hanno cercato 4i c1reoscrivere questo .ettore e d1 non farne lo 

elemento dinamico di tutto lo SvilUppo, eia per le alllioni dirette 

che per tutti i proc •• el a catena che la cresoita di un'indu.tria 

di queet? t1po promuove. Non 80 ili. ora ci trov1wno lÙl.a vigilia d1 

modificBz1oni serie a questo riguardo, eecondo quanto ei potrebbe 

proposti e probabilmente adottati. Se si trattasse di questo, ci 

troveremmo di fronte all'inizio di Cna modificazione profonda negli 

indirizm1 di fondo della politica generale cineee. Certo ~ che gli 

elementi fondamentali della strategia militare einese in tutto il 

COrBO della rivo1usiGne e anche dopo la prean del potere sono sta -
ti tipiekmcmte quelli della gue1T1l direnei" e dalla gue1T1'l popol.! 



r., la eBclUBione del1& eventualità di una guerra di aggressione 
addestramento 

• l'impostazione dell'esercito, dell·~ ••• R'R militare, dell'~ 

mamento 8 soprattutto del rapporto fra l'esercito come corpo. la 

prine 

un elemento di differenSSEion& profonda non Bolo dai paesi capitali 

stioi ma anohe da l'URSS ed • l' •• pressione di una oonoe.10ne pih 

generale dello sViluppo della sOOietà, • dello Bior~o per conoepire 

storiohe, geografiohe e &nohe politiohe della Cina. Per es. è stato 

favorito dall. oondizioni particolarmente favorevoli di cui la Cinl 

ha dopo 11 1949 • almeno fino alla rottura con l t URSS e al 

momento in cui non ha Vieto affiorare il pericolO dell'aggressione 

eseroito ma ohe 8.BO non oia un oorpo separato che, come dioe 

J I !liialdIllJiAlllDl", __ moc: .. ~~~ Et mol1laplllCUTa per me 

l'affermazione di Lenin seoondo eui subito dopo la preea del poterE 



iniB1a lt.s'tinaione dello stato. Come ei concilia queBto sub1to con 

11 lIIooia1isll'lo in un PIl,8se 8010" 

cui Pestimdone dello IiItato in un Paese accerchia.to ex", unl!I. scioc -
ohalllza .. che le idee di ~llll liIU questo punto erano conrple'tebente 

• Per altro 

noi dobb1M1o tener presenta che corr1wl!o il rischio di parlare di 

Eroe.sso, che ha un suo svilUppo nel tempo e in cui il c~~b1Wl!ento 

non ~ "qualitattvc·, ma "quantltat1vo", graduale, che poi si trasfo 

ma in qual1tativo. A. questo riguardo l~ storia della rivoluzione 

cinese offre &110 studio una serie di elementi di interesse !ltraor -

tipo di prooesso 4i svilUppO della Boc1età che non rsfforai la ro~ 

mBllllone d1 una struttura statale Se Bi studia per es. il 

modo di formazione da11'esero1to risalendo agli ~Jmd '20. la ooea 

ohe fa più impressione rispetto alla storia trndt~1Qna1. in Ocoidea 

te ~ propriot il fatto ohe esso non diventa un corpo separato, pe~ 

lomeno è sempre presente 



es. 

delln popolazione, anche l'esercito con unfl 

rtene sistema -
to in un c01l1TJJLel!:i':o di forze sociali di cui parte. inteHl!lsan -
te studiare come funzionava l'.aercito contadino tra il 

finnle della lotta untigiapponese, as!1unto 

tutte le di un nnehe di co,! 

frontali con il nemico, coe~ negli anni 

l''UI'l.rdlò bene dal fare, o tutte le voI te che lo tace fu 

che sia conforme li questo tipo di struttura. militare 

i VI!ran radi calmante in quegli anni ~trutture ~~lltari 

trndizionali; per questo si deve anche eaner combattere in un altro 

frontali, ma in 

un !!'lodo diverso, che poi T.:ao condensa, utl1iz!!l!'!ll'ldo 

che gli venivano dalla storia rnillenaria (\e1.1.1'\ V..LU" in una strate -
gia ili tattica. ~.U.8to viene adoperato nel "'I!!TlI'lO d;. non precost1 tu! -
re una struttura che diventi .tat~~., 

potrebbe 



rivoluzionario 

121 Anohe per 11 pRrt1 to f 

eouivule nl1Iu~~~nz~unu 

dtoe Jfesttnzione dello stato in 

E: t Il \mA one molto più porchll SUl pnrtito 

bn~t:er'e~lte pensnre al ,eTiodo influenlile Il! 

cui 11 

f cioè 

con 11 COP'l1ntarn e 

di 

pii') 

partiti cO~lni8t1 fu un 

pnrtiti 

il 

('Il!n'!!'vuno 

1 

una 

di 

diretto 4e1 ci 
'ne di coll!. 

11 El. 

commisti del Comintern. 

~volto li! I!!U tutti i 

tu un tea 

tnto anche in 'Der un periodo Bucce390. 

Il ~coreo vule 

Il 11'l. ",,,,'A 1: i ~ '" di 

"do in oui 

Ate idee /il! "!ndt di 

del 

11 mlrtito, 

"er il '08:rt1to, 

TI1 lì T1!!:tn1:e 

f e si vede 

El le :"1afCl1lh 

11 

per la cOI! 

che 

l'lfl!",ssre QU,! 

mai 

11 ruolo del 

e le maI~se 



Cueeto tipo di rapporto nei termini :l..n eui viene nei ~~~~ 

del lenin1amo non s1 riscontra mai nell'opGru di , si ri -
econtre. nell·opera di altri eOllRborptari di :80, :I.. quali non 8010 

nel periodo della bolscevizza~ione ma dopo (l'eneo Liu 

chi) cercarono senza dubbio di introdurre tipo di r~f,Yporto 

a anche un certo tipo di strutturo di conee -
p1re 11 interno del partito e quindi il rapporto trn la 

zione e la "aB' •• un certo tipo di 1nterpretnlllione del 

demoeratioo, dei doveri del m:l..litente. Il dis0oreo ~ molto più 

pleBeo il partito proprio per la coesistenza, contraddittoria 

El non, di tendenze diverse e per il fatto queste Bono coesisti -
te e sopravvissute dopo tanti ~ (non c'è dubbio secondo me che 

ora c'è anche una di tipo stal1n1ano) senza che prevalesse 

l'una o l' [.;1 tra forza. e ci un certo pccordo interno ohe portò 

8 uno Btadio intermadiO di sviluppi in un 8eneo o nell'al 

tra. 

D. Rispetto al discoTPo - biologieft 

va eottoline8.to 

l'a~petto attivo di cui 11 culrdnante 

è la com'lezione della Rivoluzione ""ur,',,,,,. (,uanda dette anche la 



parola d'ordine di prElar. del potere nella eoeiet?! lIIoein1i eiò 

significa una oonoez10ne in cui hai da dietrupp,ere in 

aspetti borghesi dell' apparr'to statale che li!o,!,rrwvi vano nella soci,2. 

t~. socialista El quindi c'~ unn dialettica 

statua1!, una profondn messa in discuenione di quelle 

l° Costituzione eineae. Non 

ci sono modifiche letituzionalil il Comitnto rivoluzionario è una 

struttura nuova. 

Rs Certamente anche nell'aspetto istituzionale si possono trovare -
elementi che fmL~o pensare tentativo e alla preoccupazione sem 

pr6 preaanti di non accentuare il consolidamento di determinate 

istituzioni El di il massimo po.aibile la risoluzione di 

determinati problemi non all'emanazione di una legge ma alla lotta 

Olae!!I4I1. 'l.neo alla "Carta di Anshon". cioè al tipo di gestione 

da istituire nell. aziende, ei fun in Cina una lunga lotta, non ~ 

eara secondo me, su chi dove~~e gestire l'azienda, Be inet~ 

urure una direzione centraliz~ntn da ~arte di un dirigente 

dello soVietico oppure un collettivo di partito e di e tecn! 

ci. 

DI eul ventl'E';110 ealuriE'.le? -
RI viene -



Btabili~n da1 c0ntro, non oaprei dire con un urovve!di.m~!nt;o 

+'A~n, e le solo e dR narecchio 

del 'P, f'ìlllcia fise da !'!olti a.nn1, MstituitA di otto Hvell1 ( 

tel"lT'o di ,ltnlin i 11 valli in erano 

il tllr1'l;n.1;1vo di. "lettere diecusl'lione plobalmente QUlllflti livelli 

, zio del' e probabilmente ci furono 

Nal dCCll,mento di Tcmp IIsino-pine: c·~ un 

al centro poesono S~Rere nre~e le 

che 

in !'ol1t1eR 

contro tendenze a prendere in1Biative locali e 

118 eontrnddilri.one tra inlllllr@8l!1B 1ndividun1e &I eomple'~ivo eontinua 

reBIIJ1etere,Qui'1/li c.~ un 'l'1:roblemB. di VRlutas1.one . .,.lolJ .. ll1 della 

tutti i settori, per rei 

Ti l'Ipetto 

t:'!ueetA decieioni 

• 

• 



ripercussioni decisive su tutto 11 esso 

co e della u~un.~ in fondO 1. 

sono di • 
deve avere una sua reP,Olsments!:1 poi 

eineei, alI· interno 

, relative 

sviluppo critico 11 

1n 

• di i 

• diminuire i più alti, 

l!Iitua,d.onll Il modificata soltanto dal fs.tto che in tuti;i 

c1è stata sempre una fis.it~ .. saluta del valore della 

le modifica_ioni ven"ono dall·.eterno, non dalla strutturazione 

D: Quando i - ehe oFni fabbrica non è un luoro di pro -
di difeSa militare e una un1vers1t~. 

in questo 

':i.nterno 

delle COSe. 



Et Un lJunto che studiato è COIDe abbia ~10çU~g 

di • 
in i:;,ttto il Tlrl'106BRO di 

lA T'o~ol'lri. Pereh& li 11 tent!~tivo era proprio di riunire 

di di come 

(f.n.). 

e di 



Parhrb 

Il,!]1'' •• 1 •• nella Critioa) n.l p4Inehro e nell' alll1on. di 

1 • .,'1..1. ... rivolulI'lione oin •••• LI •• posizione che farb non" altro ch. la 

rith del comple.so del 'Pensiero e d.ll'.e10ne rivoluz1onaria di I 

la lotta contro la dillUgIlaglillmllllh Cre!o che le orilini ideologiohe 

BOno nel aeneo che. vi lì 

nlllllimo, espressione di quel moto riformatore e rinnovatore della eul~ 

ra Il della lotta politioa che si affermb in CiEa gik nella fine del Bl 

colo scorso e eh. an4b progr.ss1mamente arricchendosi e trovb il pUnto 

cu1m1nante nel movimento del 4 1919 Il cui, come lì noto, 

na nel .enA. della 4.nAli.1one di tutta la nbrEat1va et1co-po11tiea 

derivante dalla 



rapporto fra il potere e il popolo+ • p01 all'intem. del popolo tutta 

la segmentazione di rapporti gerarchici che arrivavano fino all'tnter -

•• eome garante dell'ordine costituito. quindi sanzionavano la atrut -
~B1on. della societk in una eerie di livelli di disuguaglianza. Pe~ 

che queeta eia certamente una delle componenti, assai importante ~ 

(mi riferisco soprattutto a quelle contenute nell. !pere Scelte 

t~B8j~uJ'arldo quelle precedenti al , per ••• il Rapporto di inehi~ 

sta au1 moviment6 dei contadini ael15 Ibnan che fu scritto prime delle 

DTi~,a del 1927 (1926-1927) • pubblicato nll11!1Arzo 1927. in 

cu.1 si note. subito che le due gr~,,,,d1 navi t l!. rispetto alla letterature. 

politica etnese d1 quegli anni • in un ~~rto senso alla letteratura 

.srxieta sono da una parte la funaione rivoluzionaria autonoma dalle 

grandi maaa. dei contadini poveri e il forte accento egualitario. TU! 

te il movimento di organizzazione e di ribellione dei oontadini del 

l'Ihulan viene vieto proprio sotto il profilo della demolisione del md -
to oonfuciano delle lerarohie ma indubbiamente un'altra delle componar • 

ti dell'egualitariemo 4i Mao • costituita dalle ide. di Marx BU1la ix 

nell' a,rile del - qu.ando non erano pUlilati anoora 



due anni 4alla fondazlone «el P.C.C., alla quale aveva preso parte 

nel luglio del 1921 essendo ritornato 

della provinoia dove ara nato e 8Yendovi fondato uno aegli iatitE 

e rivoluzione fi ohe tra l'altro Boateneva, nell'aprile del 1923, la n~ 

la Oritioa .coperta da Lenin nel 1917 • r.L 

tatti diretti ehe 8i erano stabiliti oon gli emi •• ari dell·Intern .. i~ 

nale e con 11 part1to bolscevioo, a quell'.poca g1~ un certo ~ero di 

p.:re()D!~~1 che poi diventeranno i quadri del C., circolavano la[ 

mantenevano con 11 partito in 

anche dalla trasmissione dei documenti. Co.unque 

conoe.ene. compiuta di questo t •• to di Marx e .e teniamo conto di qu~ 



sta due componenti che bo ricordato • interesRante osservare oome su 

questa questione (e su molte altre nel pensiero 41 ) aia avventta 

una vera e propria conf1ueaza di elementi che derivano da una parte 

.... , ..... tradizione oulturale oine.8 ed altri cbe sono invece Chiaramea 

te di derivusione marxianc e di deriva.ione marx1eta e lentntata. Sa 

ricordiamo che più tardi inaisterà nel lavoro all'interno del p~ 

H to nel pensiero e ulla c8l!lflapa di rettifica nel 1942 per uno st0I. 

zo che deve essere fatto dal P.C.C. per integrare la teoria generale 

del ~ArX1.mo con la pratioa reale della rivuluBione cine.8, ~uaeto t1 

po 41 conf1uansa deve sembrare non un fatto Bolo ca8Uale, limitate a 

questo episodio ma piuttosto un elemento del metodo di Neo cbe vale 

pena di ritenere. 

La lettura delle opere di Mao raccolte nel primo gruppo delle Opere 

Scelte e risalenti agli anni '20. a un momento tra 1 p1~ er1tiel~per 

la rivoluzione einese, 11!1medlatemente successivo IIllla grande IIIconti! 

ta dll 1921, in cui iIleo • un gruppo ristretto 41 altri lllembri del PCC 

tlIono alla ricerca di una strada per risalire dalla IlIcont111t& e ri tr.! 

vare una nuova via per la strategia della rivoluzione, ci fa OIllSeTV! 

re ehe in eed troviamo gik - nel ravporto 4a.1 titolo "Della loUa lI.IUi 

monti Ching-kan" oppure l'altro rapporto "Co •• correggere i difetti. 

gli errori all'interno del partito" - due tesi, una della fine del 



'28 e l'altra della tine del '291 DOn • diffioile scoprire 1ft questi 

testi traecie di Len1n, e il tatto che aveva studiato la Critica 

e non pensava ohe fosse un teeto aecadem1co ma che al contrario ave •• e 

un immed1ato valore d'insegnamento politioo • 

Come •• 1!!.1::. !!11M 1111 era rifugiato alla fin. del 1927 con 

all'attacco dietruttivo dell'e.ercito del Kuomitang ehe in quel IlIOmeB 

to era impegnato nel tentativo di distruggere completamente il PCC • 

dall'altro si Ira ritirato in questa !tona montagne •• penso anohe in 

baRe alla valutazione della vitalith e fUnmionalith rivoluBionsna del 

movimento contadino, peneo eJte non si trattasse solo di una ~ in 

oerea d1 uno soampo ma d1 una ritirata con la quale cercava di coetru! 

re un punto di partenza per la ripresa aella lotta rivoluBlonsna. 00 -
munque nel novembre del 1928 Mao manda dai monti Ching-kang dove si 

era gi~ attestato, un rapporto al C.C. del PCC 41 astremo inter ••• e e 

di ou1 8010 un P".o riguardante le informaEioni fornite da 

circa il modo di organ1s!8zione dell'leereito contadino, ehe • 

proprio all l 1n! do della sua formazione III quindi ln una f ... eperimea 

tal. della sua e~1.te~a. MIlO 8er1T'I~ Il comitato del partito d.ll'~ 

nan c1 h~ chiesto dl prestare attenzione alle condizioni di vita dii 

SOl(hti (I dl f'eTe in modo che il loro livello di vita sia 1eii 



a quello 

), per i ve.ti ti, 1n'I'emal.:I. dei nostri 5 era 

oon queeto freddo molti continuano a portare due abiti estivi 

UDO .o~r& l'al.tro, per fortuna siamo abituati a queste d:l.ffioolt~. 

Inoltre tutti Bopportmo le .tee •• privalllioni, dal cOlllandante del coI. 

t1 ne 40 tutti ne ricevono 40. Per -

le Partito" ed l; del 1929, lII1 l1l111 terò III. 111gB;! 

re Bolo un paragrafo ehe • indirizzato contro l'egualitarismo a&.ol~ 



tOI aolloluto ha assunto proporzioni 

non al faccia alcuna dietinBione t~~ i feriti gravi e leggeri e 

tuttl rieevlll'lO la IIt~U.ll'!a lIolllmaJ tUI un u:fficiale va a cavallo, non 

che oH> sia ne'Cllllllflr:!,O al servizio 111ft ai coneide:r'11l. 111. OOIUI co -

altre, qu~n40 si trao~ortll del riso 1 compagni vogliono che o~ 

no porti IllUlle lI11all. lo ste81110 ,,41"0 8elil'J,iI\ riguardo all' età e alle cn -
dizioni fisiche, quando 01 ai abban40na si pretende che ad ognuno sia 

COI!'le4UU!iO lo IIt ••• O spano • lUI il comando dillpone di un locale un p~ 

soluta li!; 

q,,.:,,'~'a (:, ti 11010 una barella -per due feriti non .e ne truporta n4llllllsuno 

rifiuta di dare la precedenza all'altro'. Com. questi 

iii :I. 

origini aell'ultrademooratiolamo in pOlitica ehe aveva 

1:lrllel!ì1llftt8!'1I1!n1:;., liI il prodotto 4111' eoonomia artigitma • 



contadina, la 801a differanEa conei8te nel fal 

to l'una ai manifeeta nella vita materiale, l'altra nella vita p~ 

litiem. eliminare questa tendenza. occorre .pl.~e ohe fil 

il non v.rr~ eliminato. l'egualitarismo assoluto _arà 

eolo unt il1uI!I1one dei oO!1't:adini II! dei 'Ploo011 prollrtetarll e880 non 

oon il socialisMO perchà allo~ la distrtbu.lone del 

materiali "RrR 'f'a1:t" in al prtncipio"d1'l. ol,,"ouno I!Il!loondo le 

Il eiano'Uno •• <:on40 il euo lavoro" e confOl"''',8mente alle 

del lavoro, 1 beni 4.vono eSII.re Ilillltrtbuiti tra 

effettivi dell' roS80 in ~arti plh o meno uguali. Il soldo 

III •• a.ve eesare identico per gli ufficiali come per i 801dati peE 

situazione 4ella lotta lo esige, tuttavia. necessario 

"t0~", ..... oontro l' .~1 tarismo 1!1I1l111101uto ehe non tiene conto <ti. ne8m.m 

eona:ld!'rf\~l.on~ ~.roh' non COrrt8~O:r:rd. alle e8i~enz. della lotta, 

ostacolal.In questi due testi. in questo secondo, appare 

evidente 11 rioordo ehe ha ch1ar1 •• 1mo della Criticai al Progr .... 

11 



mente la lotta contro ciò che egli 

ehe eri tiol!l. li in realtà l'ug'\uil!:1111m1lla formale borghe -

le, non nel 8an •• che lui at ••• o Bottoline. come pl~ c meno 

~ che tutti abbiano lo at •• eo soldo • poi dice tranne I ca -
per tutti e 

tutti, e1o~ vi ~ nello 

secondo :1. 

che tut -
to mo:~tl~~. dell'interno della Cina 

·20 • quindi in un ambiente arretrati. -
il 



dl 5 in 

fl!1:'lti raccolti III 

raccolti .. 

venivano arruolati 

, 
trl:!oV!lYft probab1l. -

)tl 

OJ1(iae'ao'tel,mel!lte tellGa AL~," reali! 

è eeerc!, 

di eontad~ .. 11 nucleo fondaoentale delle forze • 

E' \'idllll, rea -
con i 

inte!: 

81 V8 

uomini, nello 

mn lo ispira anche nel 

nucleo rivoluzionario P.C.C. inizia ad 

el è ritirato Il! riforma agl'!! 



nTllllTR volta e 11 modo dl a -
lo fa 

scontri con il centro del partito 

11 o.c •• diretto da M 

bl modo in cui 

punti oni1llJilenta:L1, la COI:lIl.sca di 

El la dico in 

la terra viano Il tu1:ti, nello 

dare a tutti non 111010 la stllesa ffuJ:)in'1;1 dove 

terra • più riooa darne meno El la 

~ora nno volta lo afor." • di arrivare a non una uguaglilll'l -
NOn viene tolta la terra aaltanto al grandi 

aiata -
aOno in IIl:rlldo di dire 

l'llilluili_ ti quanto 

eOlç:r·i)meall1. ohe più di fronte diret -
tive e che in a'Perto 

la 

f cioò i contadini ti! i 'Pro -



€[Iwta. che 11 

di B. 

Il' i!u'COrdo con 11 

in 

11 

Em~ • III 11' 

IIrl e 

non era ( 

Il1O 

era dll 

• l' 

.V:I. 

• 



che 

, 
o 

senso 

al 41 prQ -
dl 

contro Questi ori 
" -
di rifor -

me. la 

t_ITa oon 11 criterio già 

la veniva 

poveri ohe 

oioè 

la 

nuovo 11 

interno 

11 poveri. 



egUalitaria e poi veniva periodicamente tenuta sotto 

oontrollo dall-Mroo1azione d.i contadini poveri. Si creavano cosi. le 

vern Il propria di potere 

t.t., dai contadini poveri e un controllo dello della 

Z10n., in questa f dopa la sconfitta a:l. una d18CUIII -
sione fra :I. comunieti all'interno del1'Interna:ionale 

carattare della rivolu~ion. cine.e -

nate 

(frot_kij e ZinoT1ev) ehe avevano fflanit88tato 1d8. profondamen 

da quelle di Sta11n Il Bucharin circa la fae., i tempi • i 

"',."".L ... rivoluzione in C1. .... Il VI del .C.C. ohe ai t.n -

'all'Interna&1onnl. oomunista, aveva discu8Bo a lungo la qu~ 

di definire quale foese la fase che attraversava la rivoluz10 -
ne 

81 con 1·aceo~11.r. le t.ei ehe gih precedentemente erAnO state apprQ -
riunioni 



l "llJlIlUm dell'esecutivo. Praticamente conclusione era 

dalla rivoluzione eineee 1II'n! 

com. pr:l.n , -
P iii :I. veecl:illl 

11 in ,e 

l 

notU::l.a 

ieanàft. in fondo. altri • 

ulteriormente il tatto che 

democratico-borghe.e, 

• poi 

lo nel t non tiene 

conto in 

vere non 

i si di tnl~,rer'l1, • in parti -
quelle 



11 in no""" 

1>olit1ca 

co 

lo 

c 

con ) 

• Il:1. oonol.uee 

LUnfQ;1! IIIBTiE!:l!'L' • 

, 
l'OBliO (poco 



che culJn1nò poi 

, • Ii 1111 

di 

• 
11 in 

.e nel 

costituzione di un di 1II0vil1;1stl1 (vi 

due 

procee -

tuttA unA nuovi o AGn arano 

o eolo 

'5 o di di imp4ldire 

in 

non l'i:!! 

• 



volta 

• 

1 

• 
11 

te tldenz :LlllJlUilld.lll. 

unico 

non e 

cii) 





eia per 

d_n- ilello 

di un 

~n~~em.e la cultura e il la 

• 

un 

11 

in n.! 

, non 

introdotto 11 

avere un 

e1 ritenere almeno fino 

ho 

erp.,no circa un m11101'l.6 erano tutti 

parte con una retribuzione in 

• 



Dibattito 14/6/11 

di 

e BUe) 

• 

Bono 

che 

escludono di avere 

sono stor! 

loeali 

in 



• vera 

, 
• 



• 

• 

) . t 



i 

C "nyl 1T' i 

• 

t 

• 

• 



• 

l' 

( -. .. ) 

t 

e il 

• 



provincie centro-m@:riAio -
'Caneo, 

vi erano 

o 

i 

llrretrat1. 

Eone, • !Id: 

zone 

politici 

di ••• 

il 
J 



ero 

• 

• e 

j. 

t 

, , 

no Il 

• 



• 

, 

• 

un 



• 

o 

) , ( • •• t 

a 

a con 



1 J • 

• 

1 • 

e 

• 

f 

1.e 



di 

• 

• 

'1 • inte:rvlm1;o 

• 

finiva 001 

era 

la 

il principio dl ~ondo 

tuttaVia 10 

11 

di 

Oolpisce in nn •• t. 

non c·è !\1II1I!:!TU!\.Il 

1 nt e·rt'1:& il:!. 

cree.!'e una 

di 

(f .n.) 

in fondo 

della terra 

:u:n.eo 411i! 

tende Il "! 

• .11 



i • 

• 

l 



• la 

• dal. ten -

ehe 

1n 



, 

• 



• 

• 
i 



• 

, , , 

l 



TFJrn.,. c' un in 

nel 

~on cui i 

• il 

un 



• 

• 

o 



• 

, 

i 

10 



, 
1 



• 

t 

• 

• o 

f 



• 

• 



e888re impiegata tendendo progressivamente & restrinrerne la por -
t&1I& e a oercare al massimo possibile di introdurre non tanto gli 

incentiVi materiali individuali ma collettivi. Il problema degli 

incentivi materiali non • tale ohe 8e ne ebarazBi facilmente, 

ma ei rende perfettamente conto che eeei giocano potentemente ne! 

la 4aterm1~ione dei comportamenti dei singoli nella società e che 

•• 11 problema 8010 quello di qumentare indefinitamente la 

produ~ion. pereh~ attraverso qu.~t& strada lo sbocco al oomunismo 

.arebbe fatale, gli inoentivi materiali funzionerebbero een'altro. 

Il problema è invece che dilatarli, e in una maniera egualitaria, 

• impossibile perch~ 1& dilatazione degli incentivi materiali im -
plica il premio non 8010 alla quantitk ma anche alla qualità del 

lavoro 8 quindi la COmparaR di una •• rie di qualifiche diverse e 

strntifionte. Se queeto è il prob18ma. porra gli incentivi materi~ 

li individuali come elemento fondameatale dell·avvicinamento al 

OO~B.O significa in rsaltk aumentare la produzione ma allo 

tempo creare le condizioni 80ciali per la n.gaEiane di que -

za non vengono limitate, henel consolidate. In quegli anni, tra 



fine del 1957 - fra l'altre nel 157 Mao aveva fatto una nuova 

Malisi del tipo di con ':raddiz1on1 che si tr!lllllmettono o sorgono 

nella società di tTlU'lsiBione e nel febbraio pubblica il discoreo 

"sul modo giusto in lIIeno al popolo di risolvere le oontraddizioni"-

III il • 58 insieme al lMcio del Grande Balso in avanti e del movi -
dibattito pubblico eha 

tradotto e pubb11 

dibattito (La révolution permMepte !p 

tutto 11 19 orientati proprio a 

la rivoluzione ininterrotta e come 

al comun!lIImo. Questo dibat -
valore politico. Mohe teorico e le note di Mao 

economia politica 80cilllt1clI'." la cui redazione era ini:data lIIotto 

eono in qualche modo inter •• eanti da 1°4 

I nel quadro di Queeto dibattito, perohè risulta .bb~ 

111:iliUlIIU uY14ente ohe certi no a questo dibattito 



politici. Di notevole int.reo~ •• ehe questo' il momento in cui 

ricompare in Cina la queetione della lott~ contro 

il àiritto borghese. Dico "ricompare", forae indicendo p1h che 

RHsrn le. 1!l1lloesibll1th nella quale mi eono tro~to di verificare 

modo certo che del I958 questo non eia rimasto ane~ 

ra in discuBsione all' del ~a i eineei, 

nei testi che ho potuto 

non encludo ehe .aiatano. 

non Vi Ìl di 

"'U ... ll e pnche negli articoli pubblicati: ho qUi un articolo CO)! 

Isl "~tuotidiano del'Popolo" il I dal titolo "Elim! 

nar. l' del diritto , di Chisng Ohun-chia.o (diti. 

per la "n~ft in cui fu scritto 

" poi perehl! il modo come la que@tione indirisn:.! 

la 

• Il. denuneiare il ratto all'interno della soci! 

t 

f Olr!l\!lL to uno che 

l'articolo 

di una 

ehe già BOno "nuti in 

~"ig.,;"a~~ .. c~ •• Inoltre vi , una polemiea 

ohlll 

nei dieci anni 

R1It.mr't:a contro la poli ti. 



CF. degli incentivi m~teriali ehe riproduce quasi testualmente ee~ 

che fii e vi ~ nna dennn -
della cosiddette tefiria delle forze produttiva, cio. della con 

delle 

ricorda 

fa eri tiea a 

nel elementi di 

in particolare, ma 

di 

81111110 ","", ••• 

dl nel di -
Il 

eomponente rurale, cio~ nella f'Orl!1lsz:lorUI 

11 corso della TItvoluzione 

la • 
nella 

operaio. Le indica lo sforzo 

ohe rtene in Cina di one iIII quindi 



1n un oerto .eneo la ldentlfiea~ione fra la struttura Btatal8 ve -
re e propria, la struttura produttiva • la struttura sooiale, 01o~ 

di :Lmpostare il euperam.ento d.lla separazione trutJ1s:Lom'.le nella 

eoei.t~ divisa in classi di que.ti tre elementi, l'elemento di 

oiale ohe è lo Stato, la produB1on. economiea ch. nella eoc:Letà 

stinte. la 80mune popolare rappreeenta tI tentativo della unifica -
sione di queste tra strutture, • l'unità di basa auto«e.tita in 

cut ~11 uomini ehe lavorano eono allo steseo tempo gli uomini che 

~.ti8eono l. strutture 8001a11. La grande nov:Ltk della Oomun. ~ 

di •••• re ltunico tentativo di ~romuovere un tipo di modello che 

di dire tn ehe 

Qu •• to obiettivo fondamentale d1 avviare 

, abbia 



un o totale o .u"u,he mi 

d:lre ohe le • superati 

1 primi due-tre mm1 difficoltà ad , 
un modo d1 :r1901vere i 

• 
C(ln 11 di 

dello di dell' 

e 13.1 aie. altret -
, • 

1· 111. dalla 

Cina, CI f non 

ee la 0.2, 

avan -
ti!' .. tipico 

nell' 

comuni ~ 

d1 • In q,,!. 

, le ei 

furono Renno cioè 

ln . " di 



!li la via delle 

di 

, 
molte provincie, 

del 

di qu.! 

dalla 

fine • sono 

DrtlBa di po -
nel una risoluzione che come 

non cQ:n1::Lmuu'l!I in nUI~l!Ii;i 



prelllJl1tlm. In alC'è:ne lI11giani la tendenllia alla collettiVil!lfadone 

1ml~lìl1elta della del contadini provacb ~ch. delle ~ 

ai.tens. III rea.ioni da parte dei contadini, che non potevano ••• ~ 

re tratti eosl improvvisamente al regime della oollettiVizzasione 

da un modo di Vita e.trelllJlllJlente arretrato III erche legato Il u.i e 

costumi tradl~lonall. Per cui ~ certo ehe il Balso 

el manifestarono anche 4elle tendenze ehe int.rpretav~o in una 

emo 

.ra "i de1 palllll,l 

41 "In, Tia l' 

di 

che la 80chtk 

lun~ll.ima durata 

non •••• re artificialmente abbreViata eolo con una rapida 

non il modo 

di mne~ •• Co~u •• 

et 11 movimento 

ilUllnlllO a"T' •• qUfUl.to =1 

11 c omuni 111Il10 , 

l.pl1oitamente 

modello sovietico. 

e11!lIUfI ai IlVmnllarla v~rso 11 collimi! 

(!')me al tipo 

.otto Stal1n 



in e ohe ~ una etrada che non avvioina affatto al comuni.mo, 

della transizione nel •• ~ 

gli uomini, accentua e 

riproduce queste dt •• ~lanEe ti apre la etrada a un indefinito 

" del 

difficile etabilire una eontlnu1t~ di fondo fra 

non 

~.l dibattito ehe contlnub 

ai lotta ~olltie. ai .~ri in modo ancora plh 

11 

de l II':\"Ilt'l'!cr,1'I 

• movimento 



rot~ra all'interno del gruppo dirigente ael PCC. Il primo tent~ 

Uvo di avvenne nel 1959 

• fu teatro di una lotta difficile che Mao riuaol li vincere non 

11 l'uOlllo che 

d1 Mao • -
come un 

,nan;n ri vo1 ta 1111'31 ti 

l'origina 

• l'er cui et 

Clre!\te di! -



ritorn~ a11'attacco nel 411 in 

un'altra riunione del C.C. reee porre come di tutta 

l' del 'Partito la queetione centrale dli'l11a oontinuliulSione 

della lotta,! di contro le tendenze produttiv1stiche ohe 

erano ritornate in forr,a dopo le diffioolth ma~ite alla prima 

BalBO. Riuscì a contro! 

nel comp18~ao la situaaiona, negli anni tra il 

ilI • 
la di 

lIione prati -
dn Liu Shao-chi 

oontrW3to 

E'viluppO ul -
• a lanci,! 

ovav~ IIIvil'l.lppara 

noc aliamo nella 

au 1'10110 scontro 



sempre 11 partito oome leva per 10 sviluppo del movimento 

di ili in defin1tiva vedeva il movimento di massa ancora una 

volta come 11 protR«Onieta dello sviluppo delle popolari, 

da parte inveoe di Liti Shao-ehi e te~ Hs1ao-ping la tendensa era 

d1 servirei delle un controllo 

s1ste -
attravereo l'invio di d1 lavoro partito, 

, 
ili lo cOllltrln -

• 

4u -
eeplodfl allo 

f 

Rutentiei 

, 



lAvoro lnt.l1.~tual. Il lavoro 

gli 11 lavoro Il 11 lavoro lnt811ettu~ 

eterogeneo che 

tlll!rpO ahe 

del -

, 
della 

del pota -
• 

Atrutture 

di quei 



frA i d:i.rigent1 del partito 

etnto _ ancora una volta e 

princ1psl.i 

Ulteriore della lotta 

all' 

lotta contro 18 

lavoro, che 

1.8 

(ue -
Rivoluzione 

implioarono tut -
, in Il in 

mio 

• 

• me .. 



due tatti: di tutto 1Qtta 

internn che i primi '70 

11.01"0 il IX tino all'inizio 

e Of!I", dire sia pereh' non 

il mol'lo cui 

l'arte perch~ certi temi 

, mllntl"lfI 

atfticil. riconoscere 

va le 

('OflOeeo 

si .onQ pree.nt~t1 iii in 

di fonl1o 

~ plt.. 

di fondo .e~minatt 

il '75 e 

"r ....... 11101110 atti 

e1~ ch. moae 

anni fra il '70 • il '74# non ehe qua -
eOfU) in oui in definiti 

avuto • L'ini 1975 

mento rivelstore Il ehe non in III!!!!!!& 

• riconosciuto 11 diritto di mO'10n.TG. E' 

occorre riflettere llereh~ nel '75 Costitus!l:o -
uno di , 
e1J:f et neUI!l Con -

ehe IN fin " aveva una 

llOlitil/ll1Gne ft\Olto chiara ti partioolare ••• nel INO dl!!!ctu"sO IN "11 g1!!. 



quali avre)1. 

una 

tra:ntl:l. -
con :I. 

l\on 1 

Ancora. più in -
di 

t non 

• 

lo ha 

• 

in 



un 

uno 

le 

eil 

80;~m:a:t,o, 

di 

quindi 

I 

11 suo lRvo -



11 

.n. ) 
t 



11 

e 

• 

l 

1 • 

proleta -
limita. -

( 



~ con il 

• !'ti tra, 

• del1 a eoci!, 

URJ-C051'l che 

11 'Punto di oolle -
trpJ'lsizione, 

BI'lOl'erto 

ai 

• cio~ 1ft dim1 



Dibattito I5/6/77 

filoni I 'W1O quello che r.1 

non hO la nrat •• a 

dilla nuova 

cosa I~l&i. La pre -
prelulntazione 

d1 entro questo 

dalla Cina con 

t$lnn .. ; Utl t.va sul fatto 

fCUIEHtrO presentati 

ore, III poi 



no g1k allora profondi all'interno 4el gruppo dirigente, nel .enso 

to .uUa figura 41 Chou ED-lai, 11 quale non • stato lU.1 un l'avpr,! 

aentante della teoria delle forze produttive. Penso che egli avesse 

uscire al più presto 4a que.ta arretrstezza attraverso uno Sviluppo 

delle forille produttive, esigenaa questa, che lfl80 aveva p1i'l d1 ogni 

altro. In questa duplice presentazione della prospettiva cineee 

mente una oontrapposizione politica, ma piuttosto il fatto che qu.! 

in quanto fii un' volere poi individuare fisicamente e qU! 

incorporarl! in una 'Persona. Sono due funzioni dialettiche che 

ai insieme • Bono 1n1ieragire. Chou l!ln-lai 

in fondo, dal in pGi. di ogni altro era stato 

di interpretare nella pratico 11 oome mettere in e.-Ci 



era. 

'67 • 

• 

• 

io 

.11 

co -

• 
• 



1 f 

1'1 lui rte:bU" era quello 41 un rilanoio 

dl produsione e di una 

11 • la formazione di strati 

• non 

t i 

1 

di lotta contro il diri! 

:I. oon ~11 atrati più 

M volullione cultura -



va gli elementi produttivistioi molto oltre 11 rapporto d1 Chou 

Chou r~la1 • la poeiBiane che 1n pratica veniva proposta 

1 rapporti all'interno del gruppo dirigente del PCC erano 

questo 1n parte per errori dalla ,!lini III tra (e 'P.neo in primo 

lndi~1 (per es. :1 4azebao pubblicati Il 1Ift1;flft nel '74 " resi noti 

enche in Italia), per cui penso che la ainistra oommise errori 

ap:Ulllllltmt;. una lotta oh. 

avrebbe dovuto •••• re condotta 1~olto più gradualmente, cercando be -
ne gli obiettivi. Invece questi l'Irtiool1 di Chang Chun-ch150 • 4i 

• dal 'j)tmto d1 vista teorioo, delle &OQuleizioni notavo li, sia 

quelli ohe riguardano la lotta CH,ntro 11 dir! 1:to 

in cui la proprietà 



l'1m -
di 

i 



ili cotllil:ione in 

ooee &ono nreo1~1t&te 

rillltretto grun'!)o fliri/ftl'nte 

8:"'8rto flrtllentll!llì~n1::. \UlA rfi't'tt:l'!'"1l! 

eo~11oat8 ~er il 

:l.1'1tr040tto 1'14111. 

• 

J la 

di enul1:!,h'rt 

1 

f. 

nel' il • COMa iii 1'11111 t 

ha or,anill'll'lllto O'!"!f' , l') non 

l'Mente, !MI. 11'1 certi 

'Pfllar. ehe 

stra pro~rio ~.r 001l'l1re 

Questo ha 

~tft,~O ~R,~,h. 

fan#,: 84 fUUl1'1 ~ 

lIIm 

!'l'ao pr8(!tllJent1 

ti'"', v 

'77 

tra 

vero 

1 

ì';l un 

di 

1ene 



scrit~ fino al 1951 incluso. Si pub anche osservare 8oprat~tto 

Xuo-feng ma anche di ( ••• ) e ( ••• ), 

dai quali 81 ricava l'lmpr.asione che 11 gruppo dirigente attuale 

vuole riprendere un contatto con le • 1 

"DII:IIIII& della lotta contro 11 dlrl tto 

si 

com. il DLL_ critioa della teoria 

nei 

e'bIUUI:a il alI t ordine e 

ehe 

che il 

.. un modo 

, ool,! 

come 1 della 

aVllre un'1n.!luanza, e non si 

togl1en 
. -



• 

~ un 

i 

I U?:l'a,,,, t 

e 

1 

cutll 
" -
del 



• 
che 

c.c. 

erMe~11'! una 

• lo 

delle r!. 

forti - fl1;a 

eertezzI'J: che 

one vllllr -



l o 

i oeo, 

come unA n'ilo",,, 

, non 

ed 

to • 

il , 

• di 
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